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§ 1. PREMESSA 

Il Bilancio sociale riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è stato redatto in conformità alle 

disposizioni di cui all'articolo 14 comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.1172. I destinatari 

principali del Bilancio Sociale sono gli stakeholders della Fondazione, ai quali vengono fornite informazioni 

sulla performance della Fondazione e sulla qualità dell’attività svolta 

Il Bilancio sociale è redatto in osservanza delle “linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del terzo 

settore” di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019. 

Con il presente Bilancio sociale si intende rendere disponibile agli stakeholders uno strumento di 

rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali ed economici delle 

attività svolte dalla Fondazione e al fine di offrire una informativa strutturata e puntuale a tutti i 

soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio 

di esercizio 

 

 

 
1 … “e, con riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112”. 
2 … “e, con riferimento alle imprese sociali all’art. 9 comma 2 del Decreto legislativo n. 112/2017”. 
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Il bilancio sociale si propone di: 

 fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati 

dell’Ente, 

 attivare un processo interattivo di comunicazione sociale, 

 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione, 

 fornire informazioni utili sulle qualità delle attività dell’Ente per ampliare e migliorare le 

conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders, 

 dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e della loro 

declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti, 

 fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders ed indicare gli impegni 

assunti nei loro confronti, 

 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione, 

 esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Ente si impegna a perseguire, 

 fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale esso opera, 

 rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio e la sua ripartizione.  

 

§ 2. I PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  

Nella redazione del presente bilancio sociale sono stati rispettati i seguenti principi, previsti nel Decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019, i quali garantiscono la qualità del 

processo di formazione e delle informazioni in esso contenute:  

• rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la 

comprensione della situazione, dell’andamento dell’Ente e degli impatti economici, sociali e 

ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le 

valutazioni e le decisioni degli stakeholders; 

• completezza: implica l’individuazione dei principali stakeholders che influenzano o sono 

influenzati dall’organizzazione e l’inserimento di tutte le informazioni ritenute utili per 

consentire a tali stakeholders di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’Ente; 

• trasparenza: secondo il quale occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per 

rilevare e classificare le informazioni;  

• neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente 

da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione 

senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse degli amministratori o di una categoria 

di portatori di interesse;  
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• competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelli svoltesi 

e manifestatisi nell’anno di riferimento;  

• comparabilità: l’esposizione delle informazioni nel bilancio sociale deve rendere possibile il 

confronto sia temporale, tra esercizi di riferimento, sia, per quanto possibile, spaziale rispetto 

ad altre organizzazioni con caratteristiche simili od operanti in settori analoghi; 

• chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile, 

accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica;  

• veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative 

utilizzate; 

• attendibilità: implica che i dati positivi riportati nel bilancio sociale devono essere forniti in 

maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non 

devono essere sottostimati; gli effetti incerti inoltre non devono essere prematuramente 

documentati come certi; 

• autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti rispetto all’ente siano incaricate di 

trattare specifici aspetti del bilancio sociale o di garantire la qualità del processo o di formulare 

valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia e 

indipendenza di giudizio.  

Ove rilevanti ed opportuni con riferimento alla concreta fattispecie, oltre ai principi sopraesposti, 

nella redazione del bilancio sociale sono stati utilizzati anche i seguenti, tratti dallo Standard GBS 2013 

“Principi di redazione del bilancio sociale”: 

• identificazione: secondo il quale deve essere fornita la più completa informazione riguardo 

alla proprietà e al governo dell’azienda, per dare ai terzi la chiara percezione delle responsabilità 

connesse; è necessario sia evidenziato il paradigma etico di riferimento, esposto come serie di 

valori, principi, regole e obiettivi generali (missione); 

• inclusione: implica che tutti gli stakeholders identificati devono, direttamente o indirettamente, 

essere nella condizione di aver voce; eventuali esclusioni o limitazioni devono esser motivate; 

• coerenza: deve essere fornita una descrizione esplicita della conformità delle politiche e delle 

scelte del management ai valori dichiarati; 

• periodicità e ricorrenza: il bilancio sociale, essendo complementare al bilancio di esercizio, deve 

corrispondere al periodo amministrativo di quest’ultimo; 

• omogeneità: tutte le espressioni quantitative monetarie devono essere espresse nell’unica 

moneta di conto. 
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§ 3. LA STRUTTURA E IL CONTENUTO DEL BILANCIO SOCIALE 
Ogni dato quantitativo nel presente bilancio sociale, salvo quando diversamente specificato, è espresso 

in unità di euro. La struttura del bilancio sociale consta di otto sezioni, di seguito riportate. 

[A.1] METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE3 

 

Sta�dard di re�dic��ta�i��e uti�i��ati 

Sono state considerate le indicazioni normative contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali del 4 luglio 201. 

 

Ca�bia�e�ti sig�ificativi di peri�etr�  

Non si sono manifestate necessità di modifica significativa del perimetro o dei metodi di misurazione 

rispetto al precedente periodo di rendicontazione. 

 

A�tre i�f�r�a�i��i uti�i per c��pre�dere i� pr�cess� e �a �et�d���gia di re�dic��ta�i��e 

I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di esercizio 

dell’Ente. Per garantire l’attendibilità dei dati è stato limitato il più possibile il ricorso a stime, le quali, 

se presenti, sono opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie disponibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: eventuali standard di rendicontazione utilizzati; cambiamenti significativi di perimetro o metodi di 
misurazione rispetto al precedente periodo di rendicontazione; altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione. 
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[A.2] INFORMAZIONI GENERALE SULL’ENTE 

Nome dell’ente Fondazione Comunità Mantovana Onlus 

Codice Fiscale 93033710208 

Forma giuridica e qualificazione ex D.lgs. n. 117/2017 e/o D.lgs. n. 

112/2012 

Ente Filantropico 

Indirizzo sede legale Piazza Carlo D’Arco, 4- Mantova  

Indirizzo sede operativa Via Portazzolo, 9 - Mantova 

Aree territoriali di operatività Provincia di Mantova 

Valori e finalità perseguite 

La Fondazione è una istituzione filantropica senza scopo 

di lucro il cui scopo è perseguire esclusivamente finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento in via principale di attività di interesse generale 

allo scopo di promuovere il miglioramento della qualità di 

vita e lo sviluppo culturale, sociale e ambientale nel 

territorio della Provincia di Mantova. 

Attività statutarie (art. 5 Decreto Legislativo 117/2017 e/o art. 2 D.Lgs. 

n. 112/2017) 

La Fondazione seleziona nel rispetto dei criteri sopra 

enunciati e in relazione ai bisogni e alle esigenze del 

territorio di riferimento, le iniziative e i progetti 

riconducibili alle attività di cui all’art 5 del D.Lgs 

117/2017 

Altre attività svolte in maniera secondaria 

La Fondazione potrà svolgere attività diverse da 

quelle di interesse generale purchè secondarie e 

strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i 

limiti definiti con decreto ministeriale ai sensi  

dall’art.6 del D.Lgs 117/2017 e meglio individuate 

dal Consiglio di Amministrazione 

Collegamenti con altri enti del Terzo Settore Fondazioni di Comunità-Fondazione Cariplo 

Contesto di riferimento 

Il territorio di riferimento della provincia di 

Mantova è una provincia della Regione 

Lombardia di 412.292 abitanti su una 

superficie di 2.341,35 Kmq e 64 comuni. 

Rete associativa cui l’ente aderisce Fondazioni di Comunità-Fondazione Cariplo 
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La Fondazione non persegue scopo di lucro e tutto il suo patrimonio, comprensivo di ricavi, rendite, 

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 

dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È assicurato il rispetto 

delle previsioni dell’articolo 8 comma 3 del D.lgs. n. 117/20174, in particolare: 

le cariche del Consiglio di Amministrazione sono gratuite  

le retribuzioni o compensi corrisposti a lavoratori subordinati non sono superiori ai limiti di cui all’art. 
16 del Dlgs 117/2017 ossia la differenza retributiva tra i lavoratori dipendenti non eccede il limite di 
1 a 8 (nel caso di specie il rapporto è di 1 a 2,42 con base annuale lorda di euro 23.296); 

• l’acquisto di beni o servizi è avvenuto per corrispettivi non superiori al loro valore normale; 

• le cessioni di beni e le prestazioni di servizi nei confronti di chiunque sono avvenute a 

condizioni di mercato; 

• gli interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, sono corrisposti nei limiti di 

quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 lettera e) del D.lgs. n. 117/2017. 

 

La Fondazione nel 2022 non ha svolto attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017  

 

[A.3] STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE5 

 

C��siste��a e c��p�si�i��e de��a base ass�ciativa 

L’ente non ha base associativa essendo la sua forma giuridica quella della Fondazione. 

Siste�a di g�ver�� e c��tr����� artic��a�i��e� resp��sabi�it� e c��p�si�i��e deg�i �rga�i 

La Fondazione Comunità Mantovana Onlus nasce a Mantova il 25 febbraio 2000, nell’ambito 
del progetto “Fondazioni Comunitarie” di Fondazione Cariplo e sulla scia della tradizione 
secolare delle “Community Foundations”, iniziata negli Stati Uniti nel 1914. 
 
E’ un ente non profit che s’impegna a raccogliere fondi e poi redistribuirli, per migliorare la 
qualità di vita del territorio, intervenendo in diversi ambiti: dall’assistenza sociale e sanitaria al 
contrasto alla povertà, fino alla tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio artistico e 
culturale e allo sport dilettantistico giovanile. 

 
4 … “in caso di impresa sociale indicare il riferimento all’articolo 3 comma 2 del D.lgs. n. 112/2017” 
5 Struttura, governo e amministrazione: consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente); sistema di governo e controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, data 
di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o associati); quando 
rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati alla vita dell’ente; 
mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità del loro 
coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad eccezione delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a mutualità prevalente e agli 
enti religiosi civilmente riconosciuti di cui all’art. 1, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale») sono 
tenute a dar conto delle forme e modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti direttamente interessati alle attività dell’impresa sociale realizzate 
ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 112/2017;. 
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Da sempre, fermo restando il rispetto della loro autonomia, Fondazione Cariplo garantisce un 
supporto costante alle fondazioni comunitarie che ha contribuito a creare. 

La profonda conoscenza del territorio consente un costante impulso allo sviluppo di progettualità 
in risposta dei bisogni individuati come emergenti nella comunità di appartenenza. 

In modo chiaro il Consiglio di Amministrazione ha ribadito che la sussidiarietà è e rimane uno dei 
valori sui quali la Fondazione pone le sue fondamenta, ma questo ruolo non è e non sarà mai 
sostitutivo del ruolo, degli obblighi e doveri degli Enti Pubblici. 

La Fondazione Comunità Mantovana Onlus è chiamata sempre di più ad un ruolo sussidiario rispetto 
ai bisogni del proprio territorio di riferimento. 

Il complesso dei bisogni derivanti dalle trasformazioni sociali saranno sempre nella piena attenzione 
della Fondazione che, da istituzione privata ed indipendente, stimola e promuove dialogo, confronto 
e compartecipazione tra tutti i soggetti della comunità al fine di favorire, per quanto di sua 
competenza, lo sviluppo di azioni e modelli efficienti ed efficaci. 

La Fondazione, grazie all’intangibilità e alla stabilità del suo patrimonio economico, è strutturata per 
garantire nel tempo la sostenibilità e la continuità delle azioni a favore della comunità. 

Assume quindi un ruolo di ponte tra le risorse contemporanee ed i bisogni di domani. 

I consiglieri si impegnano a contribuire attivamente alle attività della Fondazione mettendo 
a disposizione a titolo gratuito, tempo, competenze, esperienze e professionalità. 

Con riferimento al C��sig�i� di a��i�istra�i��e lo statuto prevede, all’articolo 8 che è composto 

da 11 membri. 

Il C��sig�i� di a��i�istra�i��e è l’organo esecutivo nominato in prima istanza dall’ente fondatore.  

Successivamente il Consiglio è composto come segue: 

da un consigliere nominato dalla Fondazione Cariplo,  

da sei consiglieri nominati dal Comitato di Nomina, 

e da quattro consiglieri nominati dal Comitato dei Donatori 

Il Comitato di Nomina è composto dalle seguenti autorità: 

Presidente della Fondazione Cariplo 

Presidente della Provincia di Mantova 

Vescovo della Diocesi di Mantova 

Sindaco di Mantova 

Presidente Associazione degli Industriali di Mantova 

Pro Rettore del Politecnico di Milano Polo di Mantova 

Presidente Ordine dei Medici di Mantova 

Presidente Collegamento Provinciale del Volontariato Mantovano 
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o loro rappresentanti 

Il Comitato dei Donatori è composto da coloro che hanno donato almeno 50.000 euro. Ogni anno 

il Collegio dei Revisori formula una graduatoria di coloro -enti, società o persone fisiche, che al 31 

dicembre dell’anno precedente hanno contribuito ad incrementare il patrimonio della Fondazione 

dalla data della sua costituzione con un fondo di almeno 50.000 euro. Ogni componente ha diritto ad 

un voto indipendentemente dall’importo conferito e può farsi rappresentare con delega scritta. Ogni 

delegato non può rappresentare più di un donatore. 

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi fino all’approvazione del 

bilancio relativo all’ultimo esercizio e possono essere confermati per non più di due mandati 

consecutivi. 

Nel caso di anticipata cessazione della carica di un consigliere il mandato del sostituto, nominato 

attraverso le medesime modalità, dura sino alla scadenza del mandato del consigliere anticipatamente 

cessato. 

Le cariche del Consiglio di Amministrazione sono a titolo gratuito. Le spese potranno essere 

rimborsate solo nella misura preventivamente deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 

Il C��sig�i� di A��i�istra�i��e attualmente in carica è stato nominato in data 29 maggio 2019 al 

quale è affidata la conduzione dell’Ente, nel rispetto della mission e dello statuto. 

Al termine dell’esercizio il C��sig�i� di a��i�istra�i��e era composto da 11 consiglieri. 

Attualmente esso è composto da11 consiglieri. 

 

C��p�si�i��e C��sig�i� di A��i�istra�i��e a� te�i�e de��’eserci�i� 2022 e  

i� vig�re a��a data di reda�i��e de� prese�te Bi�a�ci� S�cia�e 

 

Nome e Cognome Carica 
Data prima 

nomina  

ZANETTI CARLO  Presidente 25/05/2022 

PORTINI ALBINO  Vice 

Presidente  

25/05/2022 

ANGHINONI MARIO  Consigliere  25/05/2022 

ARALDI OMERO  Consigliere 25/05/2022 

FRIGERI ANTENORE  Consigliere  25/05/2019 
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GENOVESI SERGIO  Consigliere 25/05/2022 

GOBIO CASALI LUIGI   Consigliere  25/05/2022 

LEVONI MARELLA   Consigliere 25/05/2022 

KISSING MATTHIAS Consigliere 25/05/2022 

MONELLI MARZIA  Consigliere 25/05/2022 

TOGLIANI CARLO  Consigliere 25/05/2022 

AMADEI FRANCO Segretario 

Generale  

 

25/05/2022 

FICARELLI STEFANO  Presidente 

Collegio dei 

Revisori 

25/05/2022 

DALL’OCA LUIGI  Revisore 25/05/2022 

MARANGONI CORRADO  Revisore  25/05/2022 

CAVANDOLI STANISLAO  Presidente 

Probiviri  

25/05/2022 

BOTTOLI ALBERTO Probiviro 25/05/2022 

CHIODARELLI ADRIANA  Probiviro 25/05/2022 

                

L’art.12 dello Statuto prevede che il Collegio dei Revisori controlli l’amministrazione della 

Fondazione, vigila sull’osservanza delle norme di legge, di Statuto e di Regolamenti, sulla corretta 

attuazione dei bandi ad erogazione ed in particolare, sulla regolare tenuta della contabilità. 

Il Collegio dei Revisori in carica è stato nominato dalla Fondazione Cariplo con lettera del 15 febbraio 

2022 ed è composto da tre membri effettivi e due supplenti, (Girelli Andrea e Bianchi Paola) Essi 

durano in carica tre esercizi ed i membri effettivi, possono essere riconfermati per non più di due 

mandati consecutivi. 

Composizione del Collegio dei Revisori  

Membri Effettivi Carica 

FICARELLI STEFANO Presidente 

DALL’ OCA LUIGI Revisore 

MARANGONI CORRADO Revisore 

GIRELLI ANDREA Supplente 

BIANCHI PAOLA Supplente 
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L’art. 13 dello Statuto prevede il Collegio dei Probiviri composto di tre membri nominati dal 

Presidente del Tribunale di Mantova e durano in carica tre esercizi. Il Collegio derime ogni 

controversia che dovesse insorgere tra Organi della Fondazione, tra Fondazione e donatori e tra 

Fondazione e beneficiari delle erogazioni e decide, quale organo d’appello, sulla decadenza o 

esclusione dei Consiglieri di Amministrazione. I probiviri possono essere riconfermati per non più di 

due mandati consecutivi. Il presidente del Tribunale di Mantova con lettera del 3 febbraio 2022 ha 

nominato:  

Composizione del Collegio dei Probiviri 

Nome e Cognome Carica 

CAVANDOLI 

STANISLAO 

PRESIDENTE 

BOTTOLI ALBERTO PROBIVIRO  

CHIODARELLI 

ADRIANA  

PROBIVIRO  

 

 

 

Fu��i��a�e�t� deg�i �rga�i di g�ver�a�ce 

Nel corso del 2022 il Consiglio di amministrazione si è riunito per deliberare nelle occasioni indicate nella 

seguente tabella: 

N. Data Sintesi ordine del giorno 

1 27 gennaio 2022  1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Fondo Povertà: candidatura progetto Kit Solidali  
4. Aggiornamento rinnovo scadenze statutarie 
5. Aggiornamento Lascito Spaggiari 
6. Aggiornamento ampliamento Casa Matilde 
7. Personali 
8. Varie ed eventuali. 

 

2 24 febbraio 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Esito elezioni del Comitato di Nomina e del Comitato 

Donatori-Conferma del Collegio dei Probiviri e dei Revisori 
dei Conti 

4. Accettazione Disponibilità Territoriali Fondazione Cariplo 
2022 e definizione obbiettivi strategici 

5. Aggiornamento Casa Matilde: progetto di ampliamento 
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6. Aggiornamento Lascito Spaggiari 
7. Esito riunione del Comitato Investimenti 
8. Varie ed eventuali 

 

3 24 marzo 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente  
2. Comunicazioni del presidente 
3. Fondo Povertà: candidatura progetti 
4. Interventi pro Ucraina 
5. Aggiornamento Lascito Spaggiari 
6. Aggiornamento ampliamento Casa Matilde 
7. Varie ed eventuali 

 

4 28 aprile 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Bilancio Consuntivo 2022 
4. Delibera Contributo Euro 50.000 a IOM 
5. Fondo Ucraina: incontro con Caritas; Intesa con Fondazione 

Marcegaglia per iniziativa congiunta 
6. Fondo Povertà: prossima riunione comitato di Gestione per 

esaminare due progetti: Volta x Volta – Porto in Rete 
7. Aggiornamento Lascito Spaggiari 
8. Varie ed eventuali 

  

5 25 maggio 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Elezione del Presidente e del Vice Presidente  ( ART 6-7 dello 

statuto allegato 
3. Cominicazioni del presidente 
4. Aggiornamento Fondo Ucraina 
5. Aggiornamento Fondo Povertà e delibere dei relativi progetti 
6. Aggiornamento iniziative per la presentazione dell’ Annual 

Report 
7. Varie ed eventuali 

 

6 29 giugno 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente: resoconto Convegno 
3. Esame e approvazione progetti Bando Sociale e Bando 

Cultura 
4. Emblematici Minori: approvazione tempi e metodi 
5. Aggiornamento sul fondo co-progettazione povertà 
6. Varie ed eventuali 

 

7 28 luglio 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del presidente 
3. Esame e delibera progetti presentati sul bando Giovani e Sport 

2022 
4. Povertà abitativa: programmi e scadenze 
5. Comitato investimenti: situazione 
6. Aggiornamento Lascito Spaggiari 
7. Aggiornamento Fondo Ucraina; (raddoppio donazioni 

raccolte ) 
8. Varie ed eventuali 

. 

8 19 settembre 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del presidente 
3. Aggiornamento Lascito Spaggiari  
4. Aggiornamento investimenti 
5. Progetto Fondo Ucraina 
6. Progetto Fondo Povertà  
7. Varie ed eventuali 
8. . 
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9 27 ottobre 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Bando Socio Sanitari 2022: esame approvazione domande 
4. Casa Matilde: esiti incontro con progettista e tecnici 
5 Fondo Ucraina: situazione fondo ed esame richiesta di 

sostegno 
6 Varie ed eventuali 
 

10 23 novembre 2022 1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Aggiornamento progetto casa 
4. Aggiornamento Lascito Spaggiari 
5. Presentazione Bilancio Preventivo anno 2023 
6. Varie ed Eventuali 

 

11 22 dicembre 2022 1 →Approvazione verbale seduta precedente 
2 →Comunicazione del presidente 
3 →Progetti Bando Emblematici Minori di Fondazione Cariplo 
4 → Aggiornamento Lascito Spaggiari 
5 →Varie ed eventuali8 
6 →Scambio di Auguri 

 
 

 

�appatura dei pri�cipa�i sta eh��der e ��da�it� de� ��r� c�i�v��gi�e�t� 

 

Definizione di Stakeholder 

Sono portatori d’interesse, o stakeholders, tutti i soggetti intesi come individui, gruppi, enti o società 
che hanno con la Fondazione relazioni significative; essi sono a vario titolo coinvolti nelle attività della 
Fondazione per le relazioni di scambio che intrattengono con essa o perché ne sono significativamente 
influenzati. 
 
Con i portatori di interesse si persegue l’obiettivo di intercettare e comprendere i bisogni personali e 
del territorio, di cooperare con loro per individuare gli obiettivi e le strategie più sinergiche, trovare 
gli strumenti più idonei a realizzare azioni ritenute prioritarie e in linea con la visione e missione della 
Fondazione. 
Distinguiamo in essi due grandi tipologie:  
 
[1] sta eh��ders ester�i”  
Gli stakeholders esterni della Fondazione sono i beneficiari dei progetti, i partner di progetto e i 
donatori persone fisiche, imprese, enti pubblici, enti ecclesiastici, che hanno dimostrato 
concretamente di credere nei progetti finanziati, il cui contributo ha portato ad incrementare lo 
stanziamento della Fondazione attribuito sui singoli progetti, la disponibilità o il patrimonio dei fondi 
attivi presso la nostra Fondazione.  
Nell’esercizio 2022 gli Stakeholders sono qui sotto classificati in beneficiari di progetti. 

[1] Stakeholders interni Numero  Area di intervento 

Beneficiari dei progetti  238 Assistenza sociale, Arte, Cultura e 

Ambiente, Giovani, Sport 

Dilettantistico, Assistenza Socio 

Sanitaria 
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Nel 2022 abbiamo ricevuto: 

* N. 268  donazioni che hanno incrementato gli stanziamenti sui progetti finanziati 

* N.  1      donazioni a patrimonio della Fondazione    

 

Assistenza sociale e socio sanitaria, tutela del patrimonio storico artistico, cultura, ambiente 
e protezione civile sono alcune delle aree di intervento in cui operano fondi già costituiti e attivi 
presso la Fondazione.  
Non è necessario avere un proprio ente per prendersi cura di ciò che sta a cuore. C’è uno strumento 
semplice e flessibile che, grazie alla Fondazione di Comunità, offre la stessa efficacia di una 
Fondazione privata, ma è molto più agevole. È il fondo.  
Può essere creato da chiunque– persone fisiche, associazioni, enti pubblici, parrocchie – con un 
atto pubblico o con una scrittura privata. 
Con la costituzione di un fondo, attraverso una donazione o un lascito è possibile gestire con 
semplicità l’attività benefica, come se si disponesse di una piccola Fondazione, ma con l’assistenza 
dei nostri uffici per la sua gestione.  
Il fondo può raccogliere donazioni a favore di un progetto o di una finalità specifica. 
 
 

GESTIONE LASCITO  

Lascito Giancarlo Spaggiari – in data 28/09/2021 è stata registrata presso l’Agenzia delle 
Entrate di Mantova la dichiarazione di successione che riporta un totale di beni per €. 
1.206.591,00. 
Il donatore Giancarlo Spaggiari ha disposto delle proprie sostanze con testamento olografo pubblico 
nominando erede la Fondazione Comunità Mantovana, con l’onere di distribuire il ricavato della 
liquidazione del patrimonio nel modo che segue: 
¼ alla casa del Sole Fondazione; 
¼ all’Ordine di Maria Teresa di Calcutta per il loro lebbrosario e 

I DONATORI

PERSONE FISICHE TERZO SETTORE ENTI PUBBLICI IMPRESE
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½ alla Fondazione Comunità Mantovana. 
Il lascito è stato iscritto nelle Riserve del Patrimonio già suddiviso come da disposizioni del donatore. 
In data 16 novembre 2021 è stata fatta richiesta al Tribunale di Mantova di alienare l’intero patrimonio 
immobiliare, il cui Decreto è stato emesso in data 3 marzo 2022 . 
Nel 2022 sono state eseguite le seguenti alienazioni: 
* 8 aprile 2022 vendita immobile sito nel Comune  di Borgo Virgilio 
* 9 giugno 2022 vendita immobile sito nel Comune di Mantova (Piazza Giusti/Via Visi) 
* 30 novembre 2022 vendita immobile sito in Mantova Via Grossi 
 

Di seguito l’elenco dei Fondi Patrimoniali Attivi presso la Fondazione al 31.12.2022: 

Fondo Fondazione Cariplo € 10.329.495 

Per garantire un’adeguata dotazione patrimoniale la Fondazione Cariplo ha contribuito con una prima 
erogazione di euro 52.000 e una successiva erogazione sfida di euro 10.277.495. 

Fondo Alfredo ed Emma Corneliani € 134.291 

Il Cav. Lav. Carlalberto Corneliani e il fratello Claudio, hanno costituito un fondo in memoria dei 
loro genitori destinando il reddito per iniziative per l’infanzia e dell’adolescenza. 

Fondo Marcello e Rola Melani € 100.300 

I coniugi rag. Marcello e Rola Melani hanno voluto testimoniare la loro riconoscenza verso la 
comunità mantovana con un fondo i cui frutti verranno devoluti per il sostegno dei giovani e degli 
anziani. 

Fondo Borghi Anna Maria di €. 111.025,38 .  
La donatrice Borghi Anna Maria con testamento ha lasciato alla Fondazione Comunità Mantovana a 
titolo di legato affinchè venisse costituito un fondo patrimoniale da denominarsi “Borghi Anna 
Maria” il cui reddito, dedotte le spese di gestione, venga annualmente versato in quote uguali a favore 
di “Istituto Oncologico Mantovano-IOM-onlus”con sede presso l’Azienda Ospedaliera Carlo Poma 
in Mantova e a favore di “A.B.E.O - Associazione Bambino Emopatico Oncologico Mantova Onlus” 
con sede presso l’Ospedale Carlo Poma in Mantova. 
 
Fondo “ Casa Matilde di Canossa” € 666.456 

Donazione di una persona anziana di Pieve di Coriano i cui frutti maturati dalla gestione del fondo 
vengono devoluti alle persone in stato di disagio. 

Fondo Geom. Silvio Bottoli € 59.999  

Il fondo è stato voluto dai figli Ing. Alberto e Geom. Giuseppe i cui proventi verranno devoluti a 
favore delle iniziative intraprese dalla “ Casa del Sole”. 

Fondo Gabbiano Spa € 52.995 

I Signori Comm. Carlo Dodi e la moglie Lidia Guglielmi hanno costituito un fondo a nome della 
propria azienda Gabbiano Spa. 
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Fondo Wella Labocos – Rag. Francesco Battini € 30.000 

Il Consiglio di Amministrazione della azienda Wella Labocos Spa ha costituito un fondo 
patrimoniale in memoria del rag. Francesco Battini. 

Fondo Famiglia Sergio Novellini € 25.822 

Il Signor Sergio Novellini ha costituito un fondo patrimoniale, per testimoniare la propria 
riconoscenza e solidarietà verso tutta la comunità mantovana. 

Fondo dott. Stanislao Cavandoli € 55.500 

Il fondo è stato costituito dal dott. Stanislao Cavandoli e sarà amministrato devolvendo i proventi 
in coerenza con le finalità statutarie della Fondazione 

Fondo Guido e Bruna Ceccardi € 40.822 

Il titolare della Società Raccorderie Metalliche Pierluigi Ceccardi, insieme ai figli, ha costituito un 
fondo patrimoniale intitolato alla memoria dei genitori. 

Fondo Comunità di Castiglione delle Stiviere € 50.000 

I proventi derivanti dalla gestione del fondo sono destinati ogni anno alle associazioni di 
volontariato ed enti non profit presenti nel territorio di Castiglione delle Stiviere. 

Fondo Annamaria Bossini € 160.000 

Il fondo è costituito dai genitori Ilva e Giuliano Bossini, e fratelli, in memoria di Annamaria. I 
proventi della gestione saranno devoluti a progetti nella zona di Castiglione delle Stiviere. 

Fondo Bonazzi Nadia € 40.000  

Scarpanti Danilo, in ricordo della moglie Bonazzi Nadia ha voluto creare un fondo a favore dei 
piccoli della parrocchia d’ Africa della Diocesi di Mantova 

Fondo Potecchi Carlo Mario e Rita € 26.000 

Il rendimento della gestione sarà devoluto a favore della parrocchia di Gonzaga in ricordo di 
Potecchi Carlo Mario e Rita 

Fondo “Sante Rossi- Comune di Marcaria € 361.401 

Il Comune di Marcaria ha trasferito alla Fondazione il patrimonio ereditato del suo cittadino Sante 
Rossi il cui reddito verrà destinato per borse di studio. 

Fondo Sogefi Spa € 75.000 

Gli amministratori della società Sogefi Spa hanno creato un fondo rivolto alle fasce più deboli e a 
favore dei soggetti portatori di handicap. 

Fondo Sogefi Filtration Spa € 75.000 

La Società Sogefi Filtration Spa, facente parte al gruppo Sogefi, ha costituito un fondo i cui proventi 
andranno destinati al sostegno di portatori di handicap. 
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Fondo Amministrazione Provinciale di Mantova € 100.000 

L’ Amministrazione Provinciale ha contribuito all’ incremento del patrimonio della Fondazione per 
aiutarla a realizzare progetti rientranti nelle finalità statutarie. 

Fondo Levoni Spa € 135.000 

La Levoni Spa, attenta ai bisogni più urgenti del territorio, ha costituito un fondo, indicando la 
destinazione dei proventi derivanti dalla gestione. 

Fondo Tea Spa € 101.000 

Il reddito prodotto dal Fondo sarà destinato al finanziamento di progetti per interventi volti a 
valorizzare, tutelare e promuovere l’arte, la cultura e l’ambiente in provincia di Mantova 

Fondo Ruberti Lino e Silvia € 35.000 

Fondo costituito da Sig. Alberto Ruberti per ricordare la memoria dei genitori Lino e Silvia. I proventi 
sono destinati in particolare a bambini portatori di handicap. 

Fondo “Fondazione Casa del Sole Vittorina Gementi ” € 25.000 

L’ Associazione Casa del Sole Onlus, ha costituito un fondo per iniziative e progetti a favore di 
persone disabili ricordando la fondatrice Vittorina Gementi 

Fondo Industriali Mantovani € 106.500 

L’ Associazione degli Industriali della Provincia ha costituito un fondo, i cui proventi sono destinati 
a favore di soggetti in gravi difficoltà socio-economiche. 

Fondo “ Lu.Vi ” € 25.000  

I proventi del fondo, costituito nell’ anonimato saranno devoluti ad iniziative rivolte ad alleviare i 
disagi e le sofferenze dei giovani e degli anziani. 

Fondo “ Erni.Vitt” € 30.000 

I signori Ernestina Pivetti e Vittorio Grazioli hanno creato un fondo con redito destinato a favore 
dei disagi e delle sofferenze dei giovani e degli anziani. 

Fondo Diocesi di Mantova € 250.000 

La Curia Vescovile di Mantova ha costituito un fondo patrimoniale con reddito indirizzato a 
finanziare progetti ed iniziative nella Diocesi di Mantova. 

Fondo Bandinelli Spa-Bandinelli Matteo € 25.000 

La Società Bandinelli Spa, in ricordo di Matteo, ha costituito un fondo i cui proventi verranno 
destinati a progetti previsti dalle norme e finalità della Fondazione. 

Fondo Comune di Suzzara € 40.000 

I proventi derivanti dalla gestione del fondo verranno destinati ogni anno alle associazioni di 
volontariato ed enti non profit presenti nel territorio di Suzzara 
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Fondo Città di Curtatone € 75.000 

I proventi derivanti dalla gestione del fondo verranno destinati ogni anno alle associazioni di 
volontariato ed enti non profit presenti nel territorio di Curtatone. 

Fondo Ordine Notai Mantovani € 35.437 

Costituito con versamenti effettuati dai notai iscritti all’ Ordine, i proventi verranno devoluti in 
coerenza con le finalità statutarie della Fondazione. 

Fondo Comune di Viadana € 50.000 

I proventi derivanti dalla gestione del fondo verranno destinati ogni anno alle associazioni di 
volontariato ed enti non profit presenti nel territorio di Viadana. 

Fondo Camera di Commercio di Mantova € 25.800 

Il reddito prodotto verrà destinato nel rispetto delle finalità statutarie e con gli scopi ed i programmi 
di promozione del territorio e del sistema delle imprese. 

Fondo San Biagio Onlus € 35.000 

Il reddito verrà destinato perpetuamente a favore di iniziative e progetti di utilità sociale nel settore 
anziani dell’alto mantovano. 

Fondo Santa Maria Maddalena € 25.000 

Il reddito verrà destinato perpetuamente a favore di iniziative e progetti di utilità sociale nel settore 
anziani dell’alto mantovano. 

Fondo San Vincenzo de Paoli € 50.000 

Il reddito verrà destinato perpetuamente a favore di iniziative e progetti di utilità sociale nel settore 
anziani dell’alto mantovano. 

Fondo IES Italiana Spa € 25.800 

La IES Italiana Spa ha deliberato la costituzione del fondo il cui reddito verrà perpetuamente 
destinato per progetti di utilità sociale nel settore dell’handicap. 

Fondo Coop. Sociali Sol.co € 25.000 

Il reddito verrà destinato perpetuamente a favore di iniziative di utilità sociale con particolare riguardo 
al mondo della cooperazione 

Fondo AVIS Provinciale € 25.000 

I proventi saranno destinati perpetuamente a favore di iniziative e progetti di utilità sociale nel settore 
“ Donazione  Sangue ed Emoderivati”. 

Fondo Fondazione Malagutti Onlus € 25.000 

Il reddito prodotto dalla gestione del fondo verrà destinato perpetuamente a favore di iniziative e 
progetti, con particolare riferimento ai giovani. 



 
 

19 
 

Fondo Consorzio di Sviluppo Area Ostigliese € 25.800 

Il Consorzio di Sviluppo Area Ostigliese Destra Secchia  ha costituito un fondo i cui proventi 
verranno destinati a favore di interventi nella zona. 

Fondo Comune di Volta Mantovana € 44.997 

Il Comune di Volta Mantovana ha costituito un fondo per iniziative e progetti a favore delle 
Associazioni o Enti non profit operanti nel comune stesso. 

Fondo Comunità di Marmirolo € 25.000 

I proventi del Fondo Comunale verranno destinati a favore delle Associazioni o Enti non profit per 
iniziative o progetti operanti nel comune stesso. 

Fondo Buona Azione e altre donazioni € 228.221 

Centotrentasei donazioni a sostegno della politica della solidarietà sociale e del dono della Fondazione 
Comunità Mantovana. 

Fondo Signora Margherita Motta € 50.000 

Fondo anonimo in memoria della Signora Margherita Motta il cui reddito sarà destinato a favore di 
iniziative e progetti realizzati dal CEPIA di San Leonardo. 

Fondo Ghizzi Ghidorzi Dacirio € 58.431 

Costituito dal prof. Ghizzi Ghidorzi Dacirio il reddito è destinato al “Premio Mantova per l’ Europa” 
per studenti delle scuole superiori della Provincia. 

Fondo C.S.A. coop. Servizi Assistenziali € 25.000 

La Cooperativa ha costituito il fondo destinandone i proventi per iniziative e progetti nei settori socio 
assistenziale, sanitario ed educativo. 

Fondo “ Alberto Monici “ € 50.000 

La San Polo Lamiere Spa ha costituito il fondo in ricordo del fondatore Alberto Monici destinando i 
proventi a favore di iniziative e progetti di utilità sociale. 

Fondo Brusamolin - Mantovani € 1.743.151 

Lascito testamentario del prof. Mantovani con destinazione del rendimento a favore dell’ Accademia 
Nazionale Virgiliana per iniziative a carattere scientifico.  

Fondo Fondazione Mons. Arrigo Mazzali € 25.000 

La Fondazione Mons. Arrigo Mazzali ha costituito questo fondo con proventi a favore di iniziative e 
progetti di utilità sociale. 

Fondo “ Nido Federico Traverso di Mamma Isa “ € 25.000 

Costituito dalla Fondazione Nido Traverso di Mamma Isa, i proventi sono destinati per iniziative e 
progetti di utilità sociale. 
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Fondo Soliani Luciano € 45.000 

Il Sig. Soliani Luciano ha costituito un fondo, i cui proventi sono destinati per iniziative e progetti di 
utilità sociale. 

Fondo Virgilio Scarpari Forattini € 25.000 

Costituito Dalla Fondazione Dr. Cesare Scarpari Forattini, i proventi sono destinati ad iniziative e 
progetti di utilità sociale nei settori previsti dallo statuto e dalla legge sulle onlus. 

Fondo Angela Cattapani pro Coop. Tante Tinte € 43.538 

I Sigg. Enrico ed Ermenegilda Cattapani hanno creato il fondo, i cui proventi sono destinati ad 
iniziative e progetti di utilità sociale. 

Fondo Papa Domenico e Paolo € 30.000 

La signora Graziella ha costituito il fondo in memoria del marito Domenico e del figlio Paolo 
destinando il rendimento al sostegno di progetti nel settore dell’handicap. 

Fondo Angelo e Lucia € 50.000 

Donatore anonimo che ha disposto che il rendimento utilizzato per esigenze connesse alla Chiesa di 
San Francesco di Mantova, o, in subordine alla Chiesa di San Gervasio di Mantova. 

Fondo Monelli Mazzocchi € 25.000 

Il rendimento verrà destinato al sostegno di progetti a favore di donne e bambini vittime di violenza 
e, con particolare riguardo all’ inserimento lavorativo e abitativo. 

Fondo Anonimo € 500.000 

Donazione di un terreno nel Comune di Borgo Virgilio 

Fondo Comune di Borgo Virgilio € 25.000 

I proventi derivati dalla gestione di tale fondo dovranno essere destinati a favore di iniziative e 
progetti che siano compresi nei settori di intervento previsti dallo statuto della Fondazione e realizzati 
nel territorio del Comune di Borgo Virgilio. 

Fondo Comunità Comune di Mantova € 35.000 

Il cui rendimento verrà destinato a favore di associazioni o enti no profit per iniziative e progetti 
realizzati nel Comune di Mantova. 

2] sta eh��ders ester�i”. 
Personale  
Con riferimento al personale dipendente si segnala che l’Ente ha adottato apposite procedure e piani 
con riferimento: 

 al rispetto delle pari opportunità per l’accesso alle diverse posizioni lavorative e nei percorsi 
di avanzamento delle carriere; 

 alla politica relativa alla salute e sicurezza dei lavoratori, agli impegni assunti, ai risultati 
attesi e alla coerenza ai valori dichiarati; 



 
 

21 
 

 alla presenza di un piano di welfare aziendale o di incentivazione del personale; 
 alla presenza di procedure che favoriscano la conciliazione vita lavoro.  

 

A.4] PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE6 
Nelle seguenti tabelle sono raccolte alcune informazioni ritenute significative con riferimento al 

personale utilizzato dalla Fondazione per l’esercizio delle attività volte al perseguimento delle proprie 

finalità.  

TIPOLOGIA 

RISORSA  
2022 TOTALE 

Dipendenti 3 3 

TOTALE 3 3 

 

Al personale dipendente è applicato il CCNL Commercio  

Informazioni relative ai dipendenti 

Nel corso dell’esercizio l’Ente ha un numero dipendenti (di cui n. 1 a tempo pieno e n.2 a tempo 

parziale) 

TIPOLOGIA 
RISORSA 

Funzione/Numero 

Tempo pieno 1 

Tempo parziale 2 

 

 

Compensi agli apicali 

Tutte le cariche statutarie sono gratuite. 

 

Modalità di effettuazione rimborsi ai volontari a fronte autocertificazione 

L’Ente non si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 17 del D.lgs. n. 117/2017 di effettuare 

rimborsi ai volontari a fronte di autocertificazione.  

 
 

 
6 Persone che operano per l’ente: tipologie, consistenza e composizione del personale che ha effettivamente operato per l’ente (con esclusione quindi dei 
lavoratori distaccati presso altri enti, cd. «distaccati out ») con una retribuzione (a carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo volontario, comprendendo e 
distinguendo tutte le diverse componenti; (11) attività di formazione e valorizzazione realizzate. Contratto di lavoro applicato ai dipendenti. Natura delle attività 
svolte dai volontari; struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati; rapporto tra retribuzione 
annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito; Le informazioni sui 
compensi di cui all’art. 14, comma 2 del codice del Terzo settore costituiscono oggetto di pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell’ente o 
della rete associativa cui l’ente aderisce. 
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A.5] OBIETTIVI E ATTIVITÁ7 
A.5.1 Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse attività. 

Come già più sopra indicato, la Fondazione non ha scopo di lucro e svolge attività di beneficienza e 
pubblica utilità.  

Bando Capacity Building di Fondazione Cariplo- Rafforzamento delle Fondazioni di 
Comunità – Progetto Attivazione Nuove Energie  
 
Con lettera del 22/07/2022 Fondazione Cariplo ha comunicato la delibera di concessione di un 
contributo di euro 20.000 per il progetto “Attiviamo Nuove Energie” presentato sul ando Capacity 
Building riservato alle fondazioni di comunità per il rafforzamento delle loro strutture. Il progetto 
presentato ammonta ad € 25.990 così definito: € 5.000 acquisto spazi pubblicitari, € 5.000 stampe e 
brochure € 6.500 formazione digitale, € 7.000 organizzazione evento + video, € 2.490spese di 
gestione. 
La richiesta di fondi dal Capacity Building si situa nell’ottica di un rafforzamento, se non di 
un’estensione, della visibilità di Fondazione Comunità Mantovana e di un approfondimento 
della logica del dono nella consapevolezza del pubblico. Questo proponimento è orientato 
ad aumentare la capacità dell’ente filantropico di fare network sul territorio, sensibilizzando 
il pubblico e gli altri attori del terzo settore, nonché di stimolare la raccolta di donazioni.  
A tal fine si ritiene necessario implementare una serie di strumenti strategici tanto di comunicazione 
esterna quanto di formazione interna, sviluppando skills adeguate all’obiettivo che si intende 
raggiungere 
 

Bando Capacity Building  - Rafforzamento delle Fondazioni di Comunità -Progetto “ Co-
progettazione linea 3 Fondazione Cariplo” richiesta di un sostegno economico di € 15.000 al fine 
di coprire il costo della  facilitatrice del progetto “ Verso Casa” candidato alla Fondazione Cariplo 
lettera delibera del 6/12/2022 di € 15.000  

 

 

 

 

BANDI TEMATICI 2022 

L’attività erogativa nel 2022 è continuata con i bandi tematici a raccolta a progetto, così come 
prescrivono i nuovi regolamenti dei fondi territoriali messi a disposizione dalla Fondazione Cariplo. 

 
7 Obiettivi e attività: informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output 
risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti possono 
essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell’ente, 
il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli 
obiettivi programmati; per gli enti filantropici: elenco e importi delle erogazioni deliberate ed effettuate nel corso dell’esercizio, con l’indicazione dei beneficiari 
diversi dalle persone fisiche, numero dei beneficiari persone fisiche, totale degli importi erogati alle persone fisiche; elementi/fattori che possono 
compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni.  
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I bandi tematici sono stati emessi per i settori di intervento: 

Bando Assistenza Sociale disponibilità di euro 200.000 

Bando Assistenza Socio Sanitaria disponibilità di euro 200.000 

Bando Cultura, Arte e Ambiente disponibilità di euro 200.000 

Bando Giovani  e Sport Dilettantistico disponibilità di euro 100.000 
 
Per il settore sociale la priorità è stata rivolta a progetti che prevedevano azioni di 
prevenzione/inclusione di medio periodo del disagio giovanile; azioni di prevenzione dei disturbi 
dell’apprendimento e del comportamento e azioni di supporto alle famiglie in un concetto di 
comunità. 
 

 

La Fondazione per individuare i progetti da sostenere fa riferimento ad un modello operativo che si 
basa sull’ascolto e sull’azione, le priorità non sono predeterminate, ma nascono da un processo di 
interlocuzione e progettazione con gli stakeholder territoriali con cui 
individuare bisogni e opportunità, su cui aggregare attori e risorse, per sostenere interventi di utilità 
sociale e vicini alle esigenze quotidiane delle persone, interventi di cui monitorare e valutare i 
risultati e la sostenibilità. 
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I criteri utilizzati nella selezione delle iniziative da finanziare rispondono alle seguenti indicatori:

  

 

 

 

 

 

  
I�f�r�a�i��e richiesta 

I�f�r�a�i��e f�r�ita 

 

A.5.a Scheda sintetica dei mission Fondazione La Fondazione promuove la cultura del dono e sostiene 
progetti sociali, culturali e ambientali con il coinvolgimento di 
enti, istituzioni e persone che hanno a cuore lo sviluppo del 
territorio in cui vivono. 

A.5.b 
Breve descrizione dei destinatari dei progetti 
finanziati 

Persone a rischio di esclusione sociale, disabili, anziani, 
giovani, intera comunità 

A.5.c Breve descrizione dei settori d’intervento  

Supporto a famiglie in difficoltà, servizi di supporto per 
disabili, inserimenti lavorativi, prevenzione del disagio 
giovanile attraverso anche lo sport dilettantistico. Si 
aggiungono in campo culturale attività di valorizzazione di 
beni storici e iniziative aggregative rivolte a tutta la Comunità e 
attività in campo ambientale. 

 

 

 

numero dei beneficiari e 
ricaduta del progetto 

mobilitazioni di volontari-
promozione di forme di 

cooperazione tra gli enti e 
sinergie territoriali  

aderenza ai requisiti del 
bando 

coerenza tra piano 
finanziario e obiettivo del 

bando

solidità del piano finanziario 
- documentazione idonea ad 

evidenziare l'attività 
dell'ultimo anno 

collocazione in ambiti carenti 
di risposte istituzionali 
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A.5.2. Obiettivi programmati e raggiungimento o mancato raggiungimento degli stessi 
La Fondazione opera in un’ottica di continua ricerca del miglioramento delle proprie finalità operando 
verso l’ottenimento del massimo soddisfacimento dei propri stakeholders. 
 
 
Il modello organizzativo 

Il sito internet della Fondazione nell’apposita sezione “Fondazione” rende disponibili oltre allo 
statuto, ai bilanci annuali, alla governance e ai dati obbligatori per legge. Il sito è inoltre strutturato 
per dare tutte le informazioni relative all’attività e alla mission della Fondazione: bandi, fondi 
patrimoniali e loro destinazioni, contributi deliberati, raccolta di fondi  e una rassegna stampa 
quotidianamente aggiornata.  
 

A.5.3. Erogazioni filantropiche  

La Fondazione, tramite i bandi, individua e sostiene progetti concreti e sostenibili che agiscono sulla 
vita della comunità, incentivando l’integrazione di risorse e competenze 

La Fondazione nel 2022 ha finanziato con i fondi territoriali messi a disposizione da Fondazione 
Cariplo N° 100  progetti attraverso la pubblicazione di N° 4 bandi tematici con raccolta ad 
incremento erogazione per un totale complessivo di euro 688.000. 

Con la disponibilità Extra Bando Territoriali 2022 di Fondazione Cariplo sono stati deliberati 6 
progetti per un ammontare di euro 114.900. Si tratta di progetti di impatto sul territorio e di 
coinvolgimento di realtà non profit e profit. 

Con il progetto in partnership “Non Uno di Meno – La scuola senza cattedra” di cui la Fondazione 
Comunità Mantovana è capofila sono state effettuate n. 9 erogazioni ai partner di progetto per un 
totale di euro 52.390. 

Con disponibilità proprie la Fondazione Comunità Mantovana sostiene progetti al di fuori dello 
strumento del bando che vengono esaminati e deliberati nei consigli di Amministrazione. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le domande presentate entro il termine stabilito dal Regolamento del Bando vengono inizialmente 
esaminate attraverso un’istruttoria basata su criteri oggettivi di valutazione e viene predisposta una 
scheda riepilogativa. Conclusa l’istruttoria tecnica, le richieste vengono sottoposte ad una ulteriore 
valutazione qualitativa da un apposito Comitato denominato di “Selezione” composto dal Segretario 
Generale e dai componenti il Consiglio di Amministrazione esperti per settore e per territorio. Il 
Comitato propone se contribuire e in quale misura.  Qualora alcune pratiche avessero necessità di 
avere un approfondito esame, possono essere interpellati esperti esterni. Il Consiglio di 
Amministrazione, tenuto conto della proposta del Comitato di Selezione, delibera lo stanziamento o 
il non stanziamento dei contributi. A tutti coloro che hanno presentato una richiesta viene 
comunicato il relativo esito. La Fondazione pubblica sul proprio sito internet 
www.fondazione.mantova.it gli esiti della selezione delle richieste pervenute. 
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RENDICONTAZIONE 

L’erogazione del contributo avviene a progetto realizzato e a seguito della consegna di: Moduli di 
Rendicontazione, correttamente compilati, corredati da copia dei giustificativi di spesa e di pagamento 
e di una breve relazione di quanto realizzato. L’erogazione, in situazioni adeguatamente motivate, 
può essere parzialmente anticipata. Ogni variazione al progetto oggetto del contributo deve essere 
preventivamente autorizzata dalla Fondazione, pena la revoca del finanziamento. 

La Fondazione può revocare tutto o in parte il contributo assegnato qualora: a) non sia possibile la 
realizzazione o la continuazione del progetto; b) sia accertato l’uso non corretto dei fondi erogati; c) 
il soggetto beneficiario non abbia dato seguito al progetto proposto ovvero alle eventuali indicazioni 
della Fondazione per la sua realizzazione 

 

BANDO ASSISTENZA SOCIALE 2022 –  

N° 18 PROGETTI DELIBERATI -IMPORTO TOTALE EURO 171.000 

Ass. Mantova Festival Internazionali: Socializzazione e partecipazione volontari Festivaletteratura 
€ 15.000 
Istituto Don Calabria Mantova: doposcuola per ragazzi con problemie famiglie fragili  € 5.000 
U.I.L.D.M. Mantova : percorsi riabilitativi assistenziali per minori con D.M. € 10.000 
Ass Casa Del Sole Curtatone: Acquisto trattore elettrico e carrello termico per distribuzione pasti    
€ 15.000 
Circolo ANSPI San Lugi Gonzaga Castiglione D/S: Attivazione doposcuola in ambiente sicuro 
€ 10.000 
Ass.” con vista sul mondo” Mantova Aiuto compiti per bambini stranieri della scuola primaria       
 € 5.000 
Ass. Nuova Vita San Giorgio Bigarello: acquisto furgone per aiuti sociali € 10.000 
Ass. Scuola Senza Frontiere Mantova: Attivazione di un nuovo corso d'insegnamento della lingua 
italiana per stranieri € 5.000 
Coop. Mater Tagesmutter Mantova: percorso di alfabetizzazione presso l'Istituto Comprensivo 
MN3 € 12.000 
Ass.Spazio Famiglie e Bambini Casaloldo serie di iniziative che valorizzino il rapporto bambino-
natura € 5.000 
Coop Ai Confini Sermide Felonica azioni di carattere pedagogico educativo sociale per ragazzi in 
situazioni di povertà educativa € 15.000 
Oltre il Muro Onlus Mantova : Aiuto utenti in difficoltà con i mezzi digitali € 5.000 
Ass Anffas Mantova : servizi che si occupino dell' organizzazione del  tempo libero delle persone 
più fragili. € 15.000 
C.S.A Coop. Mantova  : Azioni di prevenzione disagio sociale attraverso lo sport € 10.000 
A.B.E.O. Mantova  attività a sostegno pazienti affetti da DCA in Pieve di Coriano  € 15.000 
Ass. Genitori Luisa Levi Mantova affiancare al doposcuola un progetto di educazione sostenibile 
ponendo attenzione all' ambiente € 5.000 
La Quercia Coop. Roverbella : Progetto del Dopo di Noi, per permettere ad alcune persone con 
disabilità di vivere i autonomia in appartamenti dedicati € 10.000 
Ass. La Rocca Borgo Virgilio: Acquisto minibus ibrido per trasporto disabili € 5.000 
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BANDO ARTE STORIA CULTURA 
AMBIENTE 2022 
 
N° 33 PROGETTI DELIBERATI-IMPORTO TOTALE EURO 231.000 
 
Ass. Culturale L’ Orfeo Marmirolo : Eventi/opere programmate del patrimonio musicale barocco 
€ 5.000 
O2 APS Mantova  Rassegna di 6 concerti totalmente gratuiti dedicati alle famiglie €4.000 
Fondazione Palazzo Te Mantova : corsi formativi dedicati all' ascolto e alla ricerca della relazione 
corpo paesaggio € 5.000 
Ass IXDeae NovaeDeae Mantova: Iniziative culturali in contesti naturalistici prossimi alle 
affluenze fluviali dell' Oglio, del Mincio e del Po € 4.000 
Ass Amici di Mario Pavesi Piubega : Rifacimento dell' impianto  elettrico di Palazzo Pavesi € 3.000  
Ass  Pro Loco Amici di Rivalta Rodigo  MincioArt 2022: rassegna d'arte pittorica  € 3.000 
Ass. Mirabilia Onlus Mantova: ampliamento spazi espositivi Sala degli Arredi Liturgici € 3.000 
Parr. San Filastro Vescovo Acquanegra sul Chiese :Restauro e consolidamento della sommità del 
campanile € 10.000 
Parrocchia San Tommaso Apostolo Curtatone: Restauro e consolidamento della sommità del 
campanile € 10.000 
Ass Disanima Piano Mantova: Appuntamenti culturali distribuiti nell' anno e in concomitanza con 
del festivaletteratura  € 5.000 
Accademia Musicale Colli Morenici Volta M.na :rassegna concertistica nei comuni dell'alto 
mantovano  € 10.000 
Parr. Santa Maria Assunta Sabbioneta: acquisto e installazione di tecnologia al fine di poter 
accedere virtualmente all'interno del Museo € 3.000 
Ass. Mantova Festival Internazionali :Manifestazione letteraria con scrittori e ospiti di fama 
internazionale € 25.000  
 
Segni d’ Infanzia Mantova formazione di persone qualificate in grado di produrre una offerta 
culturale e didattica rivolta ai bambini € 10.000 
Ass. Le Regge dei Gonzaga Mantova rassegna Il Gusto del Bello abbinando cultura e cucina 
tipica del territorio € 3.000 
Società Palazzo Ducale di Mantova archivio delle opere scultoree nei magazzini del Palazzo   
 € 5.000 
Arci Mantova 41 esima edizione del Mantova Jazz Festival  € 4.000 
O.C.M. Orchestra Camera Mantova Tempo d'Orchestra 2022 stagione di musica classica 
€ 25.000 
Ass. Musicale “Ricercare Ensemble” Revere Cori a Palazzo, Concerti di Pasqua e Concerti di 
Natale a Mantova e a Revere € 10.000 
Circolo “Il Cinema del Carbone Mantova proiezioni cinematografiche 22/23 € 10.000 
Gruppo di ricerca e tutela storia roverbellese il progetto si propone di far conoscere aspetti 
storici, culturali, economicii e ambientali  di questo territorio € 5.000 
APS LAN-DE-SI Mantova  sensibilizzare sul tema del cambiamento climatico attraverso 
racconti/testimonianze del passaggio dalla vita agricola a quella urbana € 4.000 
Ass. Società della Musica Mantova cartellone concertistico che nasce dalla collaborazione di tre 
realtà Società della Musica, Arti-co  e Diabolus in Musica. € 12.000 
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Ass. Giuseppe Acerbi Castel Goffredo iniziative in ricordo di Giuseppe Acerbi nel 250° 
anniversario € 5.000 
Ass ARS Creazione e Spettacolo Mantova  incontri di formazione con artisti nazionali nell' 
ambito della drammaturgia € 5.000 
Ass Isacco Marcaria iniziative culturali, musicali, e teatrali che aiutino i giovani a riflettere sulle 
tematiche care a Don Primo Mazzolari € 5.000 
Accademia Teatrale Campogalliani Mantova Stagione  teatrale ottobre/maggio € 10.000 
Circolo Arci Musica Insieme Mantova voce in pubblico sui temi Agenda Onu 2030 € 5.000 
Ass Monumenti Domenicani Crezione nuovo sito dedicato alla Casa della Beata Osanna 
Andreasi € 5.000 
Teatro Magro Mantova Creazione di un gruppo teatrale integrato costituito da giovani 
partecipanti diversamente abili e normodotati € 5.000 
Compagnia “ I Gotturni  Monzambano“ Esibizioni di artisti professionisti di strada  € 3.000 
Ass “ Pietro Pomponazzo ” Mantova rappresentazione lirica "Alberto di Saviola" € 5.000 
Società Operaia APS Castel d’ Ario  Valorizzazione del locale Teatro Casa del Popolo attraverso 
attività culturali € 5.000 

 
BANDO SPORT E GIOVANI 2022   
 
N. 26 PROGETTI DELIBERATI - IMPORTO TOTALE €. 86.000  
 
FCD Polirone 2019 San Benedetto Po 2 Settimane di camp presso il campo sportivo di San 
Benedetto per il settore giovanile del calcio € 3.000 
A.S.D. Karate Mantova: pratica arti marziali per minori provenienti dalle zone ucraine di guerra. 
€ 3.000 
A.S.D. Atletica Rigoletto Mantova Corsi di atletica  dai 6 ai 14 anni nel campo di atletica L.Guerra 
a Mantova € 3.500 
Polisportiva Andes H Mantova : Organizzazione corsi scuola di vela per ragazzi disabil € 3.500 
U.S. Mantovana Junior  Torneo con il patrocinio della FIGC e con l' ausilio delle organizzazioni 
che si dedicano all' immigrazione € 3.000 
Circolo AICS Serenissima Roncoferraro Iniziative sportive multidisciplinari € 3.000 
A.S.D. Arcieri del Castel Castel D’Ario Corsi base per ragazzi dalla terza elementare alla terza 
media. € 4.000 
A.S.D. Città di Mantova : Organizzazione e svolgimento per annate dal 2016/2008 di lezioni di 
calcio € 2.500 
A.S.D. Mantova Calcio a 5  Avviamento allo sport annate 2017/2008 con lezioni di calcio a 5 € 
2.500 
A.S.D. Pallavolo Quistello : Il volley per relazionarsi socialmente e favorire comportamenti sani e 
positivi €  3.000 
Circolo ARCI Dallò Castiglione D/S: Coinvolgere i giovani, in particolar modo i fragili in attività 
sportive e culturali € 2.500 
A.S.D Polisportiva Pomponesco Offerta motorio - sportiva multidisciplinare nel basso mantovano 
per il periodo estivo € 4.000 
A.S.D. San Egidio San Pio X Mantova Camp estivo in montagna di 1 settimana con lezioni di 
calcio :e matematica € 4.000 
Centro Polisportivo Culturale San Lazzaro Attività ludico-sportiva in contesto scolastico ed 
extrascolastico € 3.000 
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A.S.D. Arcobaleno Ostiglia Offerta di fare sport presso gli impianti sportivi del comune di Ostiglia 
(piscina e palestra) ad adolescenti in situazioni di fragilità € 4.500 
Circolo Arci Musica Insieme  Progetto finalizzato alla creazione, formazione e all' inserimento 
lavorativo di un gruppo di lavoro under 35  € 5.000 
A.I.C.S: Borgo Virgilio Iniziativa sportiva multidisciplinare rivolta a ragazzi dai 5 ai 13 anni € 2.000 
Accademia Tano Caridi: Mantova Iniziativa ludico, ricreativa, educativa per una quarantina di 
bambini dai 3 ai 6 anni presso Oratorio del Gradaro Mantova. € 3.000  
Coop ISIDORA Mantova inclusione e di inserimento sociale e lavorativo di tre nuovi ragazzi con 
disabilità psicofisica intellettiva € 3.000 
A.S.D. Porto 2005 Porto M.no iniziative sportive / ricreative per una sana ed equilibrata crescita 
dei giovani atleti associati € 5.000 
MCL Manto Circular Lab Muoversi con il mezzo bici nei luoghi limitrofi città per una attività 
sportiva ricreativa € 3.500 
Polisportiva Ghisiolo San Giorgio Bigarello Inclusione attraverso il gioco del calcio di bambini/e 
in particolare con fragilità socio-culturali ed economiche.€ 4.000 
A.S.D. Virgiliana San Leonardo Mantova acquisto di una casetta in legno adiacenze campo calcio 
€ 4.000 
Stanzini Collective APS Festival Musicale di una giornata III Ediz. € 2.000 
Iuvenis Danza: Portare il linguaggio della danza e del corpo fuori dagli spazi convenzionali € 1.500 
A.S.D. Ginnastica Artistica Longoni Progetto al fine di colmare il vuoto dell' offerta sportiva nel 
periodo estivo.€ 4.000 
 
 

BANDO ASSISTENZA SOCIO SANITARIA 2022 
 
N° 23 PROGETTI DELIBERATI - IMPORTO TOTALE €. 200.000 
 
Fondazione Salute e Vita Sermide e Felonica Attività assistita con animali presso RSA di 
Casa Canossa e Solaris € 3.000 
A.PRO.M.E.A. Mantova   corsi per operatori socio sanitari e infermieri tutor € 15.000 
A.V.I.S. San Martino dall’ Argine acquisto nuovo automezzo  Fiat Doblò attrezzato per 
trasporto carrozzine. € 10.000 
C.R.I. Mantova  acquisto di beni di prima necessità per aiuto a famiglie in difficoltà € 3.000 
Fondazione Opedale Civile Gonzaga: acquisto apparecchiatura "Sanifiko" in grado di lavare e 
sanificare in modo professionale € 10.000 
Amico Rene Onlus Porto M.no Due sessioni di consigli pratici per una alimentazione corretta per 
pazienti nefropatici € 3.000 
Club Tre Età Mantova  molteplici attività finalizzate a contenere l' isolamento sociale degli anziani 
€ 3.000 
Fondazione Mons Arrigo Mazzali: Mantova Acquisto letti ultima generazione e materassi 
antidecubito € 18.000 
Fondazione Baguzzi Dassù San Martino dall’ Argine: richiesta di contributo per sostituire letti 
rigidi con letti a snodo € 10.000 
Fondazione Contessa Rizzini  - acquisto un pulmino attrezzato per trasporto anziani 
€ 10.000 
Cento Aiuto Vita Castiglione D/S Progetto annuale per l'acquisto e distribuzione di beni e alimenti 
per il' infanzia € 10.000 
Fondazione Carlo Carracci Gazzuolo - speciale stanza nella quale gli ospiti critici della RSA 
potranno trascorrere gli ultimi giorni con i loro famigliari € 4.000 
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Fondazione I. Zanetti A. Cominelli: Castiglione D/S acquisto di un moderno sistema di 
sollevamento a soffitto € 10.000 
A.L.I.CE: Mantova serie di sedute di stimolazione cognitiva da remoto- € 6.000 
Telefono Amico Mantova  corsi di formazione per nuovi volontari € 3.000 
Fondazione Anffas Mantova Richiesta di contributo per sostituire l' impianto di raffrescamento  
obsoleto € 15.000 
Fondazione Casa di Riposo Asola acquisto di un pulmino con allestimento disabili € 10.000 
Fondazione San Biagio Cavriana  acquiso materassi destinati alla prevenzione o alla coadiuzione 
nella cura delle lesioni da pressione. € 3.000 
Coop Bucaneve Castel Goffredo sostituzione di un mezzo in uso alla cooperativa datato con Fiat 
Ducato per 9 posti con allestimento speciale per trasporto disabili  € 10.000 
A.B.E.O. Mantova  contributo per l'acquisto di un ecografo per il reparto di ostetricia € 20.000 
Coop Archè Castel Goffredo Gestisce servizi per la prima infanzia, ludoteche, laboratori, sostegno 
e riabilitazione attraverso servizi socio-sanitari specialistici anche in diagnosi di autismo.€ 10.000 
APS Voandalana Suzzara recupero cittadini ammoniti per azioni di stalking, violenza attuate 
all'interno di un rapporto di coppia o famigliare € 4.000 
Fior di loto Mantova 'avvio di un progetto di semi residenzialità protetta : € 10.000 
 

EXTRA BANDO TERRITORIALI 2022 

N° 6 PROGETTI DELIBERATI - IMPORTO TOTALE € 114.900 

Genitori Associati Comprensivi Mantova 2  Attività extracurriculare volta alla conciliazione scuola 
famiglia € 25.000 
Fondazione Le Pescherie di Giulio Romano Mantova Allestimento della caffetteria alle Pescherie 
di Giulio Romano € 20.000 
Ass. Culturale Amici di Castellaro Monzambano Proseguimento scavi sito neolitico della Tosina 
€ 20.000 
Centro Aiuto alla Vita Mantova laboratorio di cucito più apertura di un punto vendita presso 
Mantova Village. € 24.900 
Ass. Pro Loco Castellucchio catalogazione ed esposizione materiale scolastico del passato  
€ 10.000 
Coop Sinergie Mantova laboratori per la cura domiciliare a sostegno delle famiglie e operatori 
del settore € 15.000 
 

INTERVENTI FUORI BANDO  

Trattasi di interventi che non utilizzano lo strumento del bando per la richiesta di contributo, ma 
che vengono presi in esame dal Consiglio di Amministrazione nella misura di massima per euro 
2.500,00. Il totale erogato è stato di euro 206.250,19 per sostenere n. 50 progetti. 

 

 



 
 

31 
 

INTERVENTI  FONDO POVERTA’ 

ll Fondo ”Contrasto nuove povertà ” è stato istituito presso la fondazione della Comunità Mantovana 
con una prima dotazione di risorse messe a disposizione da Fondazione Cariplo,  Fondazione 
Peppino Vismara e la stessa Fondazione Comunità Mantovana. 

Lo scopo è contrastare le multiformi tipologie di povertà (alimentare, digitale, educativa,) etc.) che 
colpiscono il territorio di competenza della nostra Fondazione ricomponendo le risorse del territorio 
e costruendo solide alleanze locali, ponendo particolare attenzione a questo problema. 

Al 31.12.2022 la disponibilità Totale del Fondo compreso le donazioni raccolte è di Euro 

198.590  

Il Fondo ha stanziato complessivamente Euro 111.240 a sostegno dei progetti sotto elencati: 
- Sol.co Mn – progetto Riqualificazione professionale giovani migranti deliberato un contributo di € 
5.000 
- Associazione Agape  Mn – progetto Sollievo famiglie in difficoltà  deliberato un contributo di € 
10.000 
- A.c.l.i. Mantova - progetto  Emporio Solidale deliberato un contributo di € 8.000 
- Centro Consulenza Famigliare Viadana – progetto Educare Educandosi deliberato un contributo di 
€ 20.000 
- Rotary Club Mantova Postumia – progetto Kit Solidali deliberato un contributo di € 22.240 
- Consulta Volta X Volta – progetto Emporio Volta Solidale deliberato un contributo di € 13.000 
- Porto in Rete – progetto Supporto all’ occupazione deliberato un contributo di € 10.000 
- Associazione Agape – progetto Sollievo famiglie in difficoltà  deliberato un contributo di € 23.000 

 

INTERVENTI PRO UCRAINA 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 2022 si è aperto il Fondo Pro Ucraina 
per la raccolta di donazioni e il sostegno di progetti di accoglienza della popolazione ucraina in fuga 
dalla guerra e ospite nel territorio mantovano. 
E’ stata sensibilizzata la comunità locale e prontamente attivata una capillare comunicazione di 
promozione del dono attraverso i media locali, newletter oltre che i contatti diretti da parte dei 
componenti il consiglio di amministrazione finalizzata a raccogliere fondi. 

Al 31.12.2022 la disponibilità Totale del Fondo compreso le donazioni raccolte è di  Euro 
80.090 

Il Fondo ha stanziato complessivamente Euro 66.750  a sostegno dei progetti sotto elencati: 

- Associazione Musica – progetto Nuova  alfabetizzazione , attività culturali e ricreative per mamme 
e bimbi ucraini deliberato un contributo di € 12.750,00 
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- Circolo AICS Serenissima – progetto Corsi di sport gratuiti per minori deliberato un contributo di 
€ 4.000 
- Caritas della Diocesi progetto Accoglienza profughi Ucraina deliberato un contributo di  € 35.000 
- Centro Aiuto alla Vita MN – progetto Accoglienza e sostegno famiglie Ucraine a Mantova 
deliberato un contributo di € 15.000 
 

A.5.4. Altre attività 

Progetto “Non Uno di Meno LA SCUOLA SENZA CATTEDRA –” –  

Bando Un Passo Avanti – Con I Bambini Impresa Sociale 

Fondazione Comunità Mantovana è l’Ente Capofila e Responsabile della Rendicontazione del 
progetto “Non Uno di Meno – La Scuola Senza Cattedra”: il progetto si focalizza sulla complessità 
del fenomeno “dispersione/abbandono scolastico – povertà educativa”, nella fascia di età 14/17 anni, 
emblematica sia per gli apprendimenti cognitivi sia per le appartenenze e l’integrazione alla comunità, 
elementi fondanti la cittadinanza e la coesione sociale. Tre sono le province coinvolte - Cremona, 
Brescia, Mantova – nelle linee di intervento individuate: 

• unità didattico-laboratoriali per ragazzi a rischio di abbandono 
• unità laboratoriali di mestiere per ragazzi che hanno già abbandonato 
• unità artistico-espressive per essere “diversamente performantivi” in età scolastica 

Costo progetto Euro 1.027.299,19 – Contributo deliberato Euro 919.218,00 – Durata: novembre 
2020 – Maggio 2023 – data avvio progetto: 6 novembre 2020  
Il 12 ottobre 2022 presso il Seminario Vescovile di Cremona si è tenuto il secondo incontro del 
progetto ”Non uno di  Meno -La scuola senza cattedra” alla presenza della Vice presidente della 
Fondazione Cariplo Valeria Negrini, del Presidente della Fondazione di comunità ospitante e del 
presidente della Fondazione Comunità Mantovana capofila del progetto. 
 
Partner Progetto Da Zero a Mille – Capofila Cosper di Cremona – 
Bando Prima Infanzia – Con I Bambini Impresa Sociale  
Progetto dedicato alla prima infanzia che si rivolge a oltre 25mila bambini da 0 a 3 anni dei territori 
cremonese, bresciano e mantovano e che mette insieme 36 partner tra istituzioni pubbliche e privato 
sociale e 9 ambiti territoriali sociali. Il progetto coinvolge le Fondazioni di Comunità territoriali e in 
ogni territorio verrà organizzato un convegno. Nel territorio mantovano la Fondazione Comunità 
Mantovana collaborerà con il partner Associazione Archè di Castelgoffredo. 
 

Progetto “LA MODA RACCONTA” partner Fondazione d’Arco e l’Associazione Amici di 
Palazzo Te  
La Fondazione Comunità Mantovana ha candidato il progetto «LA MODA RACCONTA» sul bando 
Crowd4Culture di Fondazione Cariplo, bando riservato alle fondazioni di comunità quali antenne del 
loro territorio. Il costo del progetto è di 60 mila euro: si dovranno raccogliere 30 mila euro di 
donazioni per far scattare il contributo di Fondazione Cariplo per la stessa somma. 
Una iniziativa culturale, una raccolta di donazioni per salvare 100 capi, realizzati tra il 1820 e il 1920, 
che il tempo ha infragilito e che rischiano di andare perduti per sempre, appartenuti alla famiglia 
D’Arco. Ogni guardaroba racchiude al suo interno storia, arte, cultura e artigianalità. 
Il restauro sarà esclusivamente conservativo: i tessuti non verranno sostituiti ma saranno 
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sapientemente riparati da mani esperte. Questo permetterà la realizzazione di una nuova sezione 
dedicata alla storia della moda e del costume, nella sede museale di Palazzo d' Arco. 
Con lettera del 21 ottobre 2021 Fondazione Cariplo ha comunicato la delibera di concessione di un 
contributo di euro 30.000. 
 
Candidatura su Linea 3 “ Co-Progettazione territoriale” del Programma di Contrasto alla 
povertà promosso da Fondazione Cariplo 
 
Progetto “Verso casa:Interventi di abilitazione all’ abitare autonomo” 

Co-progettazione territoriale 
Sol. Co. Mantova Ente Capofila 
Associazione Agape 
Associazione Abramo 
Associazione CAV Mantova 
Data inizio progetto 01/01/2023                                         termine 31/12/2025 
“ Verso casa ” sintetizza l‘ intento del progetto di inaugurare un percorso in favore dei soggetti esposti 
a povertà abitativa, i quali appartengono a una fascia grigia ( che esclude per esempio i nuclei 
incapienti totali o composti esclusivamente da disoccupati di lungo corso, già beneficiari di azioni dei 
servizi sociali ) a oggi non sostenuta dai servizi esistenti spesso a causa di una situazione abitativa 
ragile ma non ancora emergenziale. 

Il progetto opera tramite due direttrici principali: 

• Una azione di sostegno e abilitazione delle persone e dei nuclei con problemi abitativi sotto 
meglio descritte. 

• Una azione complessiva di ricerca e messa a disposizione di alloggi in cui le attività dirette a 
favore dei beneficiari finali consentano l’ emancipazione dai servizi delle persone in carico. 

Questo format mira a sperimentare e validare un modello di intervento finora inedito sul territorio di 
Mantova, dove finora gli operatori hanno operato in modo indipendente tra di loro, con interventi 
specializzati e spesso non coordinati, pure se caratterizzati da una identica finalità. 
La stima sul numero di beneficiari è di circa 80 nuclei familiari( nel triennio, con una suddivisione al 
loro interno di circa 60 famiglie aiutate a mantenere l’ abitazione  che hanno in affitto, a dispetto di 
rincari delle bollette e altre difficoltà, e di circa 20 nuclei che invece hanno per la prima volta accesso 
ad un’ abitazione in affitto. 
L’intervento avrà luogo nei quindici Comuni dell’ Ambito di Mantova, senza tuttavia escludere  il 
coinvolgimento di altre aree della provincia qualora emergesse l’ interesse di altri Comuni. 
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INTERVENTI CON FONDAZIONE CARIPLO – BANDO EMBLEMATICI PROVINCIALI – disponibilità 

sul territorio mantovano di euro 400.000 

 

Gli Emblematici Provinciali sono progetti in grado di produrre un impatto significativo sulla qualità 
della vita di una comunità e sulla promozione dello sviluppo culturale, sociale, ambientale ed 
economico del territorio. Fondazione Cariplo ha destinato al territorio provinciale di Mantova la 
somma di Euro 400.000 per i progetti coerenti con i propri obiettivi strategici che per dimensione e 
valore filantropico, siano particolarmente rappresentativi e abbiano caratteristiche di emblematicità 
secondo il principio di sussidiarietà.. 
Il bando prevedeva una richiesta di contributo non inferiore ad €. 80.000 e comunque non superiore 
al 50% dei costi totale preventivati; nel caso di progetti finalizzati a rilanciare le attività culturali dal 
vivo la richiesta di contributo doveva essere non inferiore a €. 50.000 e comunque non superiore al 
70% dei costi totale preventivati. 
 
LEGA Italiana Lotta Contro i Tumori di Milano – Progetto la casa di Lilt a Monza e Brianza 
Progetto non ammissibile per competenza territoriale 

Associazione Isacco – Progetto la pianura, la cascina e il fiume – Settore Arte e Cultura  
Attraverso la testimonianza e gli scritti di Don Mazzolari intendono valorizzare la conformazione del 
territorio mantovano, ricostruire il tessuto sociale urbano e tracciare un collegamento tra le tradizioni 
e la vita globalizzata dei giovani. 
 
Associazione Orchestra da Camera di Mantova – Progetto Palcoscenico Orchestra – Settore 
Arte e Cultura 
Creare opportunità culturali di formazione, di impiego e di fruizione per le giovani generazioni. 
Attraverso progettualità e strategie mirate a offrire prestigiosi palcoscenici di pregio a giovani 
musicisti. 
 
Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Mantova – Progetto ristrutturazione e adeguamento 
della Chiesa di San Camillo nel Presidio Ospedaliero “Carlo Poma” di Mantova – Settore 
Servizi alla Persona 
Il progetto si riferisce principalmente al restauro e al recupero della copertura della Chiesa di 

San Camillo di proprietà di ASST Mantova e chiusa da anni a causa dello stato di degrado. 

Alce Nero Società Cooperativa capofila in parternariato con Solco, Centro Aiuto alla Vita, il 

Giardino dei Bimbi, Comune di Mantova , Altrementi, Fior di Loto, Centro di Consulenza 

Matrimoniale.                                                                                                                                              

Progetto per un centro per le famiglie al fine diincrementare la partecipazione attiva delle famiglie e 
della comunità:attività formative, incontri con le famiglie, mutuo aiuto, consulenza e animazione. 
 

Parrocchia di Montanara con parrocchia San Marco di Buscoldo, Parrocchia di San Silvestro, 

Parrocchia di Levata  

Costruzione di un nuovo oratorio, ampliando l’ eistente  al srvizio dell’ intera unità pastorale 
composta da quattro parrocchie. 
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Socialis-azienda speciale consortile del territorio suzzarese capofila di Alce Nero 

Rivedere e ridefinire ( causa crisi sanitaria ed economica ) i servizi a favore della popolazione 
costruendo nuove alleanze e nuove reti in modo che i servizi siano intergrativi ai già esistentie 
creare una governance di coprogettazione con il territorio. 
 
Fondazione comunità Mantovana ha comunicato alla Fondazione Cariplo in data 21 dicembre 2021 
tutti i progetti coerenti con gli obiettivi del bando e una graduatoria preliminare dei progetti ritenuti 
meritevoli. Al Consiglio di Amministrazione della Fondazione Cariplo compete la delibera circa 
l’assegnazione del finanziamento alle proposte pervenute entro il 31 marzo 2023. 

A.6] SITUAZIONE ECONOMICO 2022 – FINANZIARIA8  
Il Bilancio chiuso il 31/12/2022 riflette le attività sviluppate nel corso dell’anno, in conformità a 
quanto indicato nello Statuto della Fondazione Comunità Mantovana ovvero: - erogare contributi per 
progetti di utilità sociale nei settori dell’assistenza sociale e socio sanitaria, tutela, promozione e 
valorizzazione di beni di interesse storico e artistico; di attività culturali di particolare interesse sociale, 
progetti nel settore ambientale volti a migliorare la qualità della vita della Comunità di Mantova 
attraverso l’utilizzo di fondi territoriali assegnati annualmente da Fondazione Cariplo oltre che 
rendimento della gestione del proprio patrimonio. 

Nel corso del 2022 la Fondazione ha mantenuto viva l’attenzione rivolta all’attività erogativa, di 
raccolta fondi e di presenza nel territorio per mantenere e sviluppare un legame solido e costruttivo 
con enti privati, pubblici e persone per rafforzare legami di fiducia reciproca per il benessere della 
Comunità. 

I dati di bilancio dell’ente sono indicati in questo paragrafo tramite alcune riclassificazioni utili ad 
evidenziare da un lato la composizione patrimoniale dell’Ente e dall’altro i risultati economici con 
evidenza del valore aggiunto derivante dall’attività e della sua destinazione a remunerare i fattori 
produttivi impiegati nell’attività stessa. 
 

 

 

  

 
8 Situazione economico-finanziaria: provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e privati; specifiche informazioni 
sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al 
pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse; segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) Quote associative o apporti ancora dovuti -                         -                  

B) Immobilizzazioni

I) - Immobilizzazioni immateriali

Totale -                         -                  

II - Immobilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricati 1.900.790            2.051.080      

4) altri beni 16.223                  78.149            

5) immobilizzazioni in corso -                         -                  

Totale 1.917.013            2.129.229      

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna

voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo

1) partecipazioni in:

3) Altri titoli 8.432.746            8.490.475      

Totale 8.432.746            8.490.475      

Totale immobilizzazioni 10.349.759          10.619.704   

C) Attivo circolante:

I-Rimanenze:

Totale -                         -                  

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi

esigibili oltre esercizio successivo

5) verso enti della stessa rete associativa 1.704.841            2.028.691      

6) verso enti del Terzo settore 535.120                720.769         

9) crediti tributari 356                        356                  

12) verso altri 529.520                529.520         

Totale 2.769.837            3.279.336      

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:

3) altri titoli 7.132.254            8.549.563      

Totale 7.132.254            8.549.563      

IV - Disponibilità liquide

Totale 2.416.168            1.137.771      

Totale attivo circolante 12.318.259          12.966.670   

D) Ratei e risconti attivi -                         -                  

TOTALE ATTIVO 22.668.018          23.586.374   
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PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) Patrimonio netto:

I - Fondo di dotazione 52.000                  52.000            

II - Patrimonio vincolato

1) riserve statutarie 10.277.495          10.277.495   

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 132.000                100.000         

3) Riserve vincolate destinate da terzi 3.257.578            2.554.742      

III - Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione -                         0

2) Altre riserve 5.091.460            6.056.400      

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio -                         0

Totale 18.810.533          19.040.637   

B) Fondi per rischi ed oneri:

3) altri 1.290.046            1.913.556      

Totale 1.290.046            1.913.556      

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 68.856                  58.447            

D) Debiti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi

esigibili oltre l'esercizio successivo:

5) debiti per erogazioni liberali condizionate 2.468.018            2.511.105      

6) acconti -                         -                  

7) debiti verso fornitori 3.192                     45.883            

8) debiti verso imprese controllate e collegate -                         -                  

9) debiti tributari 6.608                     5.559              

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4.775                     3.878              

11) debiti verso dipendenti e collaboratori -                         -                  

12) altri debiti -                         -                  

Totale 2.482.593            2.566.425      

E) Ratei e risconti passivi 15.990                  7.309              

TOTALE PASSIVO 22.668.018          23.586.374   
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RENDICONTO GESTIONALE
ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI

A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale

 Eserc. Anno 

2022 

 Eserc. Anno 

2021 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

interesse generale

 Eserc. Anno 

2022 

 Eserc. Anno 

2021 

1) Proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori
0

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci
839 12.435

2) Proventi dagli associati per attività 

mutuali
0

2) Servizi 44.087 20.259
3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori
0

3) Godimento beni di terzi 2.440 2.440 4) Erogazioni liberali 997.378 1.777.214

4) Personale 116.923 97.760 5) proventi del 5 per mille 0 0

5) Ammortamenti 0 0 6) Contributi da soggetti privati 0 0

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0 0 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0 0

7) Oneri diversi di gestione 0 0 8) Contributi da enti pubblici 0 0

8) Rimanenze Iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con enti pubblici 0 0

9) Accant. Riserva vinc. per dec. org. Istit. 0 817.490 10) Altri ricavi, rendite e proventi 49.078 70.098

10) Erogazoni liberali su territorio/bandi 1.333.837 1.334.721 11) Rimanenze Finali 0

12) Utilizzo riserva vinc. per dec.org.istituz. 197.140,53

Totale 1.498.125 2.285.106 Totale 1.243.597 1.847.312

Avanzo/disavanzo attività di interesse 

generale (+/-)
-254.528 -437.794 

B) Costi e oneri da attività diverse
B) Ricavi, rendite e proventi da attività 

diverse

Totale 0 0 Totale 0 0

Avanzo/disavanzo attività diverse  (+/-) 0 0

C) Costi e oneri da attività raccolta fondi
C) Ricavi, rendite e proventi da attività 

raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 0 1) Proventi da raccolte fondi abituali 0

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 0 2) Proventi da raccolte fondi occasionali 0

3) Altri oneri 0 3) Altri proventi 0

Totale 0 0 Totale 0 0

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi  

(+/-)
0 0

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 3.370 2.585 1) Da rapporti bancari 280 1

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti finanziari 606.220 964.842

3) Da patrimonio edilizio 60.555 90.462 3) Da patrimonio edilizio 113.711 55.875

4) Da altri beni patrimoniali 361.508 456.384 4) Da altri beni patrimoniali 0 6.712

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 35.355

6) Altri oneri 4.240 5) Altri proventi 0

Totale 465.028 549.431 Totale 720.211 1.027.430

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 

patrimoniali  (+/-)
255.183 477.999

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci
0 1) Proventi da distacco del personale 0

2) Servizi 0 2) Altri proventi di supporto generale 0

3) Godimento beni di terzi 0

4) Personale 0

5) Ammortamenti 0

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0

7) Altri oneri 0

8) Accant. per dec.istit. a copertura spese 0 39.965

9) Utilizzo riserva vinc. per dec. org. Istit. 0

Totale 0 39.965 Totale 0 0

Totale oneri e costi 1.963.153 2.874.502 Totale proventi e ricavi 1.963.808 2.874.743

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle 

imposte  (+/-)
655 241

Imposte 655 241

Avanzo/disavanzo d'esercizio  (+/-) 0 0
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L’Ente conferma l’assenza di patrimoni destinati a specifici affari. 

Il conto economico è riclassificato secondo il criterio del “valore aggiunto” utile al fine di evidenziare 
come il risultato di gestione lordo necessario per garantire la continuità dell’Ente sia utilizzato per 
remunerare i vari interlocutori utilizzati al fine della fornitura dei servizi socio sanitari ed assistenziali 
propri della Fondazione. 
 

Patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’ente   

Il 2022 sarà ricordato come un anno molto negativo per i mercati finanziari. Alle aspettative di una 
contrazione generalizzata della crescita economica, a causa dei timori per un’inflazione meno 
transitoria del previsto ed in aumento, si è contrapposta l’azione restrittiva avviata dalle Banche 
Centrali a cui si è aggiunta la drammaticità degli eventi bellici per lo scoppio del conflitto tra Russia 
ed Ucraina. L’aumento generalizzato dei prezzi, in particolare del settore energia, ha comportato la 
perdita di circa il 10% del potere di acquisto dovuto all’inflazione ed un riprezzamento sempre 
maggiore del rischio di recessione. A fine anno i principali indici globali mondiali dei mercati finanziari 
mostrano risultati negativi pari a -15% per l’azionario e -17% per l’obbligazionario. In tale contesto 
le scelte operate nella gestione degli investimenti sono state improntate al contenimento complessivo 
della esposizione ai fattori di rischio ed hanno concorso a mitigare il risultato negativo del corrente 
esercizio. In occasione di congiunture di mercato così sfavorevoli ed imprevedibili, la decisione a suo 
tempo assunta di suddividere gli investimenti in due portafogli distinti in funzione degli obiettivi degli 
investimenti, con correlati effetti nella rappresentazione dei risultati di gestione (vedasi in proposito 
la relazione di missione), si è rivelata quanto più opportuna. 
 

 

 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e 

privati 

Prospetto dei proventi per 

tipologia di erogatore 

2022 

€ 

Persone fisiche  57.840 

Enti pubblici 12.455 

Enti del terzo settore 124.822 

Imprese  13.100 

5 per mille - 
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Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e specifiche delle 
raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al 
pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse 
 
La Fondazione provvede ad un’attività di raccolta fondi secondo varie modalità e cioè, in particolare: 

i. sensibilizzando gli stakeholders all’effettuazione degli adempimenti necessari per la devoluzione 
a favore della Fondazione stessa del c.d. 5 per mille, 

ii. effettuando nel 2022 la raccolta fondi per interventi regolamentati dal Fondo Povertà e dal 
Fondo Ucraina: coinvolgimento diretto dei componenti il consiglio di amministrazione, dei 
componenti del Comitato di Nomina; comunicazione attraverso i media locali-giornali, radio 
e tv; invio mail a tutte le autorità mantovane, ordini professionali, associazioni di categoria 
oltre che al data base della Fondazione. costituito nei 20 anni di attività; mail a tutti i donatori 
dei costituiti fondi patrimoniali Costante aggiornamento della raccolta sul sito internet.  

iii. Sensibilizzando la raccolta donazioni a progetto necessaria per la conferma del contributo 
deliberato dal consiglio della Fondazione 

 

Le erogazioni effettuate e ricevute nel 2020 

Oneri e Proventi figurativi da erogazioni € costi figurativo 
dell’esercizio (*) 

€ proventi 
figurativo 

dell’esercizio (*) 

Inserita nel 
rendiconto 
gestionale 

Erogazioni in denaro   SI 

Erogazioni di beni 0 0  

Erogazioni di servizi 0 0  

Totale già inserita nel rendiconto gestionale    

Erogazioni in denaro 0 0 NO 

Erogazioni di beni 0 0 NO 

Erogazioni di servizi 0 0 NO 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  
(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 28 novembre 2019 

[A.7] ALTRE INFORMAZIONI9 
La fondazione non ha in corso alcun contenzioso. 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all’approvazione del bilancio  
 
Le verifiche periodiche dell’organo di revisione sono state eseguite alcune in presenza altre a distanza 
a seguito delle limitazioni imposte dalla normativa straordinaria su Covid-19. 
 
In merito al bilancio 2022 l’organo di controllo ha rilasciato la seguente relazione: 
 

 
9 Altre informazioni: indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione sociale; informazioni di tipo ambientale, 
se rilevanti con riferimento alle attività dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; politiche e modalità di gestione di tali impatti; 
indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese 
sociali che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno enucleare 
un punto specifico («Informazioni ambientali ») prima delle «altre informazioni», per trattare l’argomento con un maggior livello di approfondimento; di natura 
sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc.; informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 



 
 

41 
 

Relazione di Missione 

il presente bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2022 evidenzia un avanzo netto pari a 0 € contro un 
avanzo netto di 0 € dell'esercizio precedente. 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 
Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 13, commi 
1 e 2, del decreto legislativo 03/07/2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), e 
del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della 
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 
In particolare si segnala che pur non essendo la Fondazione un ETS iscritto al Runts, il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ha imposto anche alle sole Onlus (ipotesi che attiene alla Fondazione) 
il compito di redigere il bilancio secondo la modulistica di cui al citato decreto del 5 marzo 2020. 
Il bilancio pertanto è costituito: 
 - dallo stato patrimoniale; 
 - dal rendiconto gestionale; 
 - dalla presente relazione di missione. 
Pertanto questa Relazione di missione è destinata a illustrare “le poste di bilancio, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie” ed ha 
l’obiettivo di fornire elementi integrativi finalizzati a garantire un'adeguata informazione sull'operato 
della nostra associazione e sui risultati ottenuti nell’anno, con una prospettiva centrata sul 
perseguimento della missione istituzionale. 
Pertanto questa Relazione di missione è destinata a illustrare “le poste di bilancio, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie” ed ha 
l’obiettivo di fornire elementi integrativi finalizzati a garantire un'adeguata informazione sull'operato 
della nostra associazione e sui risultati ottenuti nell’anno, con una prospettiva centrata sul 
perseguimento della missione istituzionale. 

Informazioni generali 
Riferimento: Appendice C della bozza per la consultazione dell'OIC 35 Principio Contabile ETS 

La Fondazione è attualmente Onlus e si avvale della norma transitoria che permette alle Onlus di 
presentare domanda di iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore (Runts) entro il mese di marzo 
dell'anno 2024. Tuttavia, la normativa prescrive che anche le Onlus - come sopra specificato - 
debbano redigere il bilancio adottando gli schemi degli ETS. 

Informazioni generali sull'ente 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

La Fondazione si è costituita il 25 Febbraio 2000 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
La missione perseguita è costituita da finalità essenzialmente filantropiche e persegue esclusivamente 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via principale di attività di 
interesse generale allo scopo di promuovere il miglioramento della qualità di vita e lo sviluppo, sociale 
ed ambientale del territorio della Provincia di Mantova. 
Le attività di interesse generale di cui all'art. 5 richiamate nello statuto sono: 
a) la raccolta di fondi presso terzi secondo criteri di trasparenza, eticità e correttezza; 
b) l'impego delle risorse per sostenere interventi da realizzare sul territorio mantovano per iniziative 
di cui all'art. 5 del dlgs 117/2017; 
c) la promozione della conoscenza dei bisogni e la valorizzazione delle potenzialità del territorio e 
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delle comunità; 
d) lo sviluppo della cultura del dono e della solidarietà per integrare e ricomporre risorse territoriali 
esistenti e potenziali; 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime fiscale 
applicato 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
L'ente attualmente non è ancora iscritto al RUNTS essendo ancora Onlus 
Il regime fiscale applicato è quello tipico delle Onlus. 

Sedi e attività svolte 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
L’ente ha la propria sede legale in VIA PORTAZZOLO 9 46100 - MANTOVA - MN. 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Riferimento: n. 2) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
L’ente non ha base associativa essendo la sua forma giuridica quella della Fondazione. 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 

Riferimento: n. 2) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
Gli organi istituzionali della Fondazione sono il Consiglio di Amministrazione, il Comitato di 
Nomina, il Comitato dei Donatori che hanno contribuito nelle rispettive funzioni a garantire 
l'operatività della fondazione. 

Illustrazione delle poste di bilancio 

Riferimento: Appendice C della bozza per la consultazione dell'OIC 35 Principio Contabile ETS 

Principi generali 
Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 
criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai 
principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore. 
Criteri valutazione 
Di seguito si espongono i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di 
valore e nella conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello stato 
ed eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 
Principi contabili 
Inoltre il quadro contabile è completato dai principi contabili nazionali, a cui è affidato il compito di 
definire la corretta rappresentazione delle operazioni e degli eventi che richiedono un comportamento 
contabile “differenziato” rispetto a quanto previsto dai principi contabili nazionali delle società. 
Si precisa che nell'allegato bilancio d'esercizio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 5° comma 
dell'art. 2423 del Codice civile. 
Schemi fissi 
Gli schemi di bilancio utilizzati sono quelli previsti dal D.M. 05/03/2020. 
Deroghe schemi 
Non vi sono stati accorpamenti o eliminazioni di voci rispetto agli schemi di bilancio previsti dal 
D.M. 05/03/2020. 
Sono stati previsti ulteriori dettagli per meglio rappresentare l'attività della fondazione. 
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Principi di redazione 

 
Principi di redazione del bilancio 

Per la redazione del presente bilancio si è tenuto conto di quanto indicato nei postulati contenuti nel 
Codice civile, di seguito elencati, e da quanto previsto nel principio contabile OIC 11 - Finalità e 
postulati del bilancio d’esercizio. 
Postulato della prudenza 
E' stato seguito il principio della prudenza, applicando una ragionevole cautela nelle stime in 
condizioni di incertezza e applicando, nella contabilizzazione dei componenti economici, la 
prevalenza del principio della prudenza rispetto a quello della competenza. 
Postulato della prospettiva della continuita' aziendale 
La direzione dell'ente per verificare la sussistenza del postulato della continuità aziendale ha effettuato 
una valutazione prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un 
prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio. Tale valutazione è stata effettuata predisponendo un budget o un bilancio 
previsionale dove è dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di 
riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni 
assunte. 
Postulato della rappresentazione sostanziale 
La rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto. 
Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del Codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati 
sulla base della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali. 
Si è tenuto conto anche dell’individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni ricavabili dai 
termini contrattuali delle transazioni e il loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per 
accertare la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi patrimoniali ed economici.  
Inoltre, si è proceduto con un’analisi contrattuale per stabilire l’unità elementare da contabilizzare 
tenendo conto della segmentazione o aggregazione degli effetti sostanziali derivanti da un contratto 
o da più contratti. Infatti, da un unico contratto possono scaturire più diritti o obbligazioni che 
richiedono una contabilizzazione separata. 
Postulato della competenza 
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla data 
dell’incasso o del pagamento. 
I criteri di valutazione applicati non sono stati modificati da un esercizio all’altro. 
Si è infatti tenuto conto anche di quanto indicato nel principio contabile 11 (par. 34) che definisce il 
postulato dell’applicazione costante dei criteri di valutazione uno strumento che permette di ottenere 
una omogenea misurazione dei risultati dell'ente nel susseguirsi degli esercizi rendendo più agevole 
l’analisi dell’evoluzione economica, finanziaria e patrimoniale dell'ente da parte dei destinatari del 
bilancio. 
 
Postulato della rilevanza 
Per la redazione del presente bilancio, ai sensi del comma 4 dell'art. 2423 del Codice civile, non 
occorre rispettare gli obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa 
di bilancio quando gli effetti della loro inosservanza sono irrilevanti ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta. 

Criteri di valutazione applicati 

Ordine di esposizione 
Nella presente Relazione di missione le informazioni sulle voci di Stato patrimoniale e Rendiconto 
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gestionale sono esposte secondo l’ordine delle voci nei rispettivi schemi (D.M. 5 marzo 2020). Il testo 
della presente Relazione di missione viene redatto nel rispetto della classificazione, così come recepito 
nella nuova tassonomia. 
La relazione di missione ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi 
un'integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dal  D.M.  5 marzo 2020 
(Allegato C)). 
Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci 
previste dagli schemi obbligatori ex  D.M. 05 marzo 2020, fatto salvo che per quelle precedute da 
numeri arabi o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in entrambi gli 
esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei prossimi 
esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa dell'ente. 
Per fornire informazioni utili alla valutazione finanziaria dell'ente, è stato inoltre predisposto il 
rendiconto finanziario come espressamente previsto. 
La Relazione di missione, come lo stato patrimoniale e il rendiconto gestionale, è stata redatta 
arrotondando gli importi in unità di euro, senza cifre decimali. 
Lo Stato patrimoniale e il Rendiconto gestionale sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai 
dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante 
un arrotondamento, per eccesso o per difetto, applicato alle voci che già non rappresentassero somme 
o differenze di altri valori di bilancio. 
Nella quadratura dello Stato patrimoniale l'eventuale differenza, dovuta ad arrotondamenti, tra Totale 
Attività e Totale Passività (comprensive del risultato d'esercizio) viene rilevata tra le Altre riserve del 
Patrimonio netto (A III 02); 
Nella quadratura dello Rendiconto gestionale 'eventuale differenza tra Risultato dell'esercizio 
calcolato in base alle scritture contabili e Risultato d'esercizio calcolato sui valori di bilancio 
arrotondati all'unità di euro viene esposta nelle voci “Altri ricavi” o “Oneri diversi di gestione” della 
sezione “Attività di interesse generale”. 
I dati della Relazione di missione sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti 
e alle tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a 
inserire apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli 
risultanti dallo Stato patrimoniale e dal Rendiconto gestionale. 

Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate 
ed integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’ente. 
I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 
31/12/2022 non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi. 
I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi 
al disposto dal D.M. 05 Marzo 2020. 
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 
chiusura dello stesso. 
Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto 
gestionale, Vi esponiamo, nelle sezioni seguenti, i criteri di valutazione applicati, integrati con 
prospetti di movimentazione che riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena 
concluso e le consistenze finali. 

Stato patrimoniale attivo 
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Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 
Le attività in valuta, diverse dalle immobilizzazioni, già contabilizzate nel corso dell’esercizio ai cambi 
in vigore alla data di effettuazione dell’operazione, sono state iscritte al tasso di cambio di fine 
esercizio. 
Le immobilizzazioni in valuta risultano iscritte al tasso di cambio vigente al momento del loro 
acquisto. 

Immobilizzazioni 

Di seguito si espongono i movimenti delle immobilizzazioni, distintamente tra immobilizzazioni 
immateriali, materiali e finanziarie, specificando per ciascuna voce: 
 - Costo 
 - Contributi ricevuti 
 - Riclassificazioni (con spostamento da una ad altra voce) effettuate nell’esercizio 
 - Alienazioni effettuate nell’esercizio 
 - Valore a fine esercizio 

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati 
Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo 
dei relativi oneri accessori. 
Le spese pluriennali sono state capitalizzate solo a condizione che potessero essere “recuperate” 
grazie alla redditività futura della gestione dell'ente e nei limiti di questa. 
Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederebbe 
a svalutare l’immobilizzazione. 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di 
acquisizione, comprensivo degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni 
nelle condizioni di utilità per l'ente, oltre a costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 
bene. 
I valori delle immobilizzazioni materiali sono rettificati per taluni beni in applicazione di specifiche 
leggi di allineamento monetario, come evidenziato in apposito dettaglio. 

Ammortamento 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote 
economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 

Terreni e fabbricati 
I terreni e fabbricati sono inseriti al costo di acquisto, aumentato delle spese notarili, delle tasse di 
registro occorse per la redazione dell'atto di compravendita e delle provvigioni concesse agli 
intermediari. 

Macchinari ed attrezzature 

I macchinari e attrezzature, nonché i mobili e gli arredi, sono iscritti in base al costo di acquisto, 
incrementato dei dazi sulla importazione, delle spese di trasporto e dei compensi relativi al montaggio 
ed alla posa in opera dei cespiti. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Nella voce "Altri Titoli" sono compresi gli investimenti di liquidità di medio/lungo periodo a 
supporto delle attività della fondazione. Tali titoli sono rappresentati a bilancio al costo di acquisto 
e/o sottoscrizione e sono oggetto di svalutazione solamente in presenza di situazioni gravi e/o 
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irrecuperabili. 

Crediti attivo circolante 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo ottenuto rettificando il valore nominale 
con il relativo fondo svalutazione (tassato e non tassato) ritenuto adeguato alle perdite 
ragionevolmente prevedibili. 
La svalutazione dei crediti tiene quindi conto di tutte le singole situazioni già manifestatesi, o 
desumibili da elementi certi e precisi, che possono dar luogo a perdite. 
A titolo esemplificativo sono state considerate, anche se conosciute dopo la chiusura dell’esercizio e 
fino alla data di redazione del presente bilancio, le insolvenze e le transazioni sui crediti in 
contenzioso. 
Nel presente bilancio non sono iscritti crediti di durata residua superiore ai cinque anni. 

Altri crediti verso terzi 
I crediti vantati nei confronti dei rimanenti soggetti terzi, quali l'erario, i dipendenti, gli altri debitori 
riportati negli schemi di bilancio, sono valutati al valore nominale. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Tra le attività finanziarie trovano collocazione gli investimenti temporanei di liquidità con un’ottica 
temporale di breve periodo. Tali attività sono valutate in base al prezzo di mercato al 31/12 di ogni 
anno. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a 2.416.168 € e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e 
dei conti correnti vantati dall'ente alla data di chiusura dell'esercizio per 2.416.168 € e dalle consistenze 
di denaro e di altri valori in cassa per 0 € iscritte al valore nominale. 
Non vi sono assegni in cassa alla data di chiusura dell'esercizio. 
Si rammenta che i saldi attivi dei depositi e dei conti correnti bancari tengono conto essenzialmente 
degli accrediti, assegni e bonifici con valuta non superiore alla data di chiusura dell'esercizio e sono 
iscritti al valore nominale. 
Sono stati contabilizzati gli interessi maturati per competenza. 
Le giacenze di cassa e di altri valori sono comprensive anche di assegni bancari non ancora versati, 
per i quali si ha ragionevole certezza della loro esigibilità e vengono valutati secondo il criterio del 
valore nominale. 

Ratei e risconti attivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia 
in ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 
Per quanto riguarda i costi sospesi, si è tenuto conto delle spese riferite a prestazioni di servizi che 
risultano correlate a componenti positivi di reddito che avranno la propria manifestazione 
nell’esercizio successivo, al netto delle quote recuperate nel corso dell’esercizio corrente. 

Patrimonio netto 

Il fondo di dotazione dell'ente, ammonta a 52.000 € 
Le rimanenti componenti del Patrimonio netto sono costituite da: 
a) Riserve statutarie: € 10.277.495 corrispondente alla somma riconosciuta da Fondazione Cariplo al 
momento della costituzione della fondazione di Comunità a seguito del raggiungimento dell'obiettivo 
di Community Foundations; 
b) Riserve vincolate per decisioni degli organi istituzionali: € 132.000 quale riserva stabilizzazione 
erogazioni; 
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c) Riserve vincolate destinate da terzi: € 3.257.578 costituite da somme e/o patrimoni che devono 
avere una specifica destinazione voluta dal donante; 
d) Altre riserve: € 5.091.460 costituenti un patrimonio libero nella rispettiva destinazione e/o utilizzo; 

Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire costi presunti, perdite o debiti, di esistenza certa 
o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la 
data di sopravvenienza. 
Gli stanziamenti riflettono la più accurata stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di 
eventi futuri si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la 
chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Variazioni dei fondi per rischi e oneri 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella Relazione di 
missione senza procedere allo stanziamento di fondi rischi. Non si tiene conto dei rischi di natura 
remota. 
Nel corso degli anni sono state accantonate somme a copertura di possibili oscillazioni negative 
causate dai prezzi di mercato dei titoli finanziari oggetto di investimento.   
L'ammontare del fondo oscillazione titoli ammonta ad € 1.290.046 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei 
dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi 
aziendali. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 
Tale importo è iscritto al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata, ai sensi 
dell’art. 2120 del Codice civile, successivamente al 1° gennaio 2001, così come previsto dall’articolo 
11, comma 4, del D.Lgs. n. 47/2000. 

Debiti 

I debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al 
presumibile valore di estinzione. 

Debiti verso terzi 
I debiti di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi. 
Tra i debiti sono inserite le somme che dovranno essere erogate in osservanza ai bandi e/o progetti 
promossi dalla Fondazione a favore del territorio. 
 

Ratei e risconti passivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia 
in ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 
I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di 
competenza dell'esercizio in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro 
la chiusura dell'esercizio, con competenza nell'esercizio successivo. 

Rendiconto gestionale 

Di seguito si fornisce l’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per 
categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali. 
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Componenti da attività di interesse generale 

Costi ed oneri da attività di interesse generale 
I costi e oneri sono riferiti all'attvità prevista dallo Statuto (Attività istituzionale - art. 5 CTS). Di 
seguito il commento alle voci più rilevanti: 
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
2) Servizi 
3) Godimento beni di terzi 
4) Personale 
9) Accantonamenti a riserve vincolate per decisione organi istituzionali 
10) Erogazioni liberali su territorio/bandi 
In questa area sono stati classificati i costi appartenenti all'attività di interesse generale della 
fondazione che consiste nel ricevere somme da destinare come erogazioni al territorio. 
Rispetto allo schema del decreto ministeriale, è stata prevista una macro voce aggiuntiva che permette 
di meglio esprimere l'attività della fondazione. La voce di costo "Erogazioni liberali" permette di 
individuare in modo immediato il rilevante impegno della fondazione già portato a compimento.  
Nella voce "Accantonamenti a riserve vincolate" sono state collocate le somme che il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione dovrà destinare in modo libero o vincolato a favore della 
Comunità. 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 
I ricavi, rendite e proventi sono riferiti all'attvità prevista dallo Statuto (Attività istituzionale - art. 5 
CTS). Di seguito il commento alle voci più rilevanti: 
4) Erogazioni liberali 
10) Altri ricavi, rendite e proventi 
12) Utilizzo riserva vincolata per decisione organi istituzionali 
In particolare si evidenzia che la voce 12) è stata inserita per fornire una maggiore informazione. In 
tale categoria trovano collocazione gli utilizzi di riserve in precedenza accantonate e destinate per 
finalità di interesse generale per volontà dell'organo di indirizzo della fondazione. 
In questa sezione oltre a riepilogare le erogazioni ricevute da Fondazione Cariplo come da altri enti 
e/o persone, sono inseriti anche altri ricavi, rendite e proventi principalmente costituiti da somme 
originariamente impegnate in bandi poi non erogate in base alla rendicontazione ricevuta. 
Dal dato sezionale emerge come le attività di interesse generale evidenzino un disavanzo che tuttavia 
trova copertura dai proventi finanziari derivanti dalla gestione del patrimonio finanziario. 

Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
Gestione del patrimonio finanziario, mobiliare ed immobiliare a supporto dell'attività principale. 
Gli interessi e altri oneri passivi dell'esercizio ammontano a 3.370 €. 
Di seguito il commento alle voci più rilevanti: 
3) Da patrimonio edilizio 
In tale categoria sono classificate le spese riguardanti la gestione del patrimonio immobiliare come le 
spese riguardanti gli interventi sugli immobili, le imposte IMU e le spese riguardanti la gestione dei 
legati e delle successioni. 
4) Da altri beni patrimoniali 
Nella categoria sono inserite le spese riguardanti la gestione del patrimonio finanziario come pure le 
svalutazioni dei titoli e le minusvalenze da realizzo 
Si segnala che nell'anno 2022 le minusvalenze da realizzo e le svalutazioni dei titoli da valutazione al 
31/12 ammontano rispettivamente ad euro 277.732 ed euro 723.510 per un importo complessivi pari 
ad euro 1.001.242. 
La svalutazione dei titoli ha trovato copertura grazie all'utilizzo del Fondo oscillazione titoli. E' per 
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tale motivo che i costi e gli oneri della componente finanziaria sono contenuti in euro 361.508. 
5) Accantonamenti per rischi ed oneri 
La voce accantonamenti raccoglie le somme accantonate - relativamente al patrimonio immobiliare e 
finanziario - le somme destinate a riserve vincolate per destinazione di terzi. 

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 
1) Da rapporti bancari 
2) Da altri investimenti finanziari 
Trattasi di proventi riferiti alla gestione del patrimonio finanziario costituito da dividendi, cedole, 
interessi attivi, rendimenti di fondi, ecc. 
3) Da patrimonio edilizio 
I proventi del patrimonio edilizio sono caratterizzati da proventi da locazioni, affitti, plusvalenze 
derivanti dalla cessione del patrimonio immobiliare. 
La sezione Attività finanziarie e patrimoniali evidenzia un avanzo netto pari a 0 € 
Il risultato complessivo, grazie anche alle indicazioni fornite dai vari consulenti finanziari, ha 
permesso di conseguire un risultato soddisfacente e destinato a supporto delle attività di interesse 
generale. 

Componenti di supporto generale 

Costi e oneri di supporto generale 
I costi e oneri da attività di supporto generale si riferiscono a: 
8) Accantonamenti per decisione organi istituzionali a copertura delle spese 
Per far fronte alle spese riferite all'ufficio amministrativo ed alla sua organizzazione, gli organi 
istituzionali hanno disposto un accantonamento specifico e finalizzato. 

 Proventi di supporto generale 
Imposte 

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio è stato rispettato il principio di competenza economica, 
in base al quale, in bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e rilevate in modo da 
realizzare la piena correlazione temporale con i costi e i ricavi che danno luogo al risultato economico 
di periodo. 

Numero di dipendenti e volontari 

Di seguito si illustra la situazione analitica deI personale dipendente e dei volontari non occasionali 
impiegati nel corso dell'esercizio appena trascorso. 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della 
revisione legale 

Le cariche sociali sono svolte in modo gratuito e quindi per l’esercizio in esame non sono stati 
deliberati ed erogati compensi a tutti gli organi istituzionali. 

Prospetto elementi patrimoniali e finanziari e componenti economiche inerenti i patrimoni 
destinati ad uno specifico affare 

L'ente non ha patrimoni destinati per uno specifico affare di cui all'art. 10 del Dlgs 117/2017 bensì 
riserve che possono essere oggetto di vincolo o da parte del donante o da parte del consiglio di 
amministrazione. 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Riferimento: n. 17) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
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Poiché l'ente deve chiudere il bilancio a pareggio, non ha avanzi da destinare. 
Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

Riferimento: n. 23) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
In relazione alla verifica, con riferimento alla differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, del 
rispetto del rapporto 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017, si precisa che: 
 - La retribuzione annua lorda del dipendente con la minore retribuzione è pari a € 23.309; 
 - La retribuzione annua lorda del dipendente con la maggiore retribuzione è pari a € 56.359 
Il rapporto tra le due grandezze è pari a 2,42 rispetta il limite di cui di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 
117/2017. 

Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 

Riferimento: n. 18) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
L'analisi della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione è coerente con l'entità e la 
complessità dell'attività svolta. 
Essa contiene indicatori finalizzati alla comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del 
risultato della sua gestione, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze e un esame dei 
rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte. 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del 

loro carattere secondario e strumentale 

Riferimento: n. 21) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 
Nel corso dell’esercizio in esame non sono state svolte attività diverse. 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 
economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 
Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello 
trascritto e sottoscritto sui libri sociali dell'ente. 
Mantova lì, 20/04/2023 
L'organo amministrativo. 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Firmato ZANETTI CARLO 
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[A.8] MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO 
SOCIALE10 11 

L’anno 2022 rappresenta il secondo periodo di applicazione della norma transitoria in vista della 
migrazione al mondo ETS. Le fondazioni Onlus – in base a specifica normativa – devono attenersi 
ai principi di redazione del bilancio sociale enunciati da decreti ministeriali. In forza di tale normativa, 
l’organo di controllo, nel corso dell’esercizio, ha pure verificato, attraverso l’analisi dei documenti 
contabili ed amministrativi, nonché mediante colloqui con i soggetti interessati, il rispetto delle norme 
specifiche previste in materia di Fondazioni e di ETS ai sensi del D.lgs. n. 117/2017, all’esito delle 
predette verifiche, l’Organo di controllo ha rilasciato la relazione di attestazione riportata come paragrafo 
specifico nella relazione al bilancio ed alla quale si rinvia.  
 
I� prese�te Bi�a�ci� S�cia�e # stat� appr�vat� da��’�rga�� c��pete�te de��’e�te i� data 20 
apri�e 2023 e verr� res� pubb�ic� tra�ite pubb�ica�i��e su� sit� de��a f��da�i��e ��� esse�d� 
a�c�ra attiv� i� Ru�ts& 

 
10 Monitoraggio svolto dall’organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti): l’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 per le imprese sociali 
e l’art. 30, comma 7 del codice del Terzo settore per gli altri enti del Terzo settore prevedono che l’organo di controllo eserciti compiti di monitoraggio sui 
seguenti aspetti: a) per le imprese sociali, ad esclusione delle cooperative sociali alle quali non sono applicabili le disposizioni di cui all’art. 10 del decreto 
legislativo n. 112/2017, osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 112/2017 in materia di: 
svolgimento da parte dell’impresa, in via stabile e principale, delle attività di cui all’art. 2, comma 1, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano 
l’esercizio; per «via principale» deve intendersi che i relativi ricavi siano superiori al 70% dei ricavi complessivi dell’impresa sociale; oppure delle attività in cui 
siano occupati in misura non inferiore al trenta per cento dei lavoratori appartenenti ad una delle tipologie di cui all’art. 2, comma 4, lettere a) e b) secondo le 
modalità di calcolo di cui al comma 5, secondo periodo; perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione di utili ed avanzi di gestione 
esclusivamente allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio e l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili (14) , 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, soci, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto 
degli indici di cui all’art. 3, comma 2, lettere da a) a f) e fatta salva la possibilità di destinare parte degli utili ad aumenti gratuiti del capitale sociale o a erogazioni 
gratuite in favore di enti del Terzo settore ai sensi e con i limiti di cui all’art. 3, comma 3; struttura proprietaria e disciplina dei gruppi, con particolare riferimento 
alle attività di direzione e coordinamento di un’impresa sociale da parte di soggetti di cui all’art. 4, comma 3; coinvolgimento dei lavoratori degli utenti e di altri 
soggetti direttamente interessati alle attività (15) , con riferimento sia alla presenza e al rispetto di eventuali disposizioni statutarie, sia alla esplicitazione delle 
forme e modalità di coinvolgimento in conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art. 11, comma 3 (vedi anche punto 3, «Struttura, governo e 
amministrazione» del presente paragrafo) (16) adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori, tenuto conto dei contratti collettivi vigenti 
e rispetto del parametro di differenza retributiva massima di cui all’art. 13, comma 1; rispetto delle prescrizioni relative ai volontari (tenuta di apposito registro, 
divieto di utilizzare un numero di volontari superiori a quello dei lavoratori, obblighi assicurativi); b) per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle 
finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8); esercizio in via esclusiva o 
principale di una o più attività di cui all’art. 5, comma 1 per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne 
disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo 
criteri di secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui all’art. 6 del codice del Terzo settore; rispetto, nelle attività 
di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore;  perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la 
destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento dell’attività 
statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, comma 3, lettere da a) a e) ; Il bilancio sociale dovrà pertanto 
dare conto del monitoraggio posto in essere per ciascuno dei punti sopra indicati e degli esiti dello stesso mediante la relazione dell’organo di controllo, 
costituente parte integrante del bilancio sociale stesso. 
11 A) Per le imprese sociali (ad eccezione delle cooperative sociali)  
L’organo di controllo, nel corso dell’esercizio, ha verificato, attraverso l’analisi dei documenti contabili ed amministrativi, nonché mediante colloqui con i soggetti 
interessati, il rispetto delle norme specifiche previste per le imprese sociali; in dettaglio, all’esito delle predette verifiche, l’organo di controllo, nella propria relazione 
al Bilancio sociale, ha potuto attestare: 

 che l’impresa ha svolto in via stabile e principale le attività di cui all’art.2, comma 1, del D. Lgs.n.112/2017; 
 che l’incidenza dei ricavi derivanti dalle anzidette attività risulta superiore al 70% dei ricavi complessivi dell’impresa sociale; (oppure: che nelle attività 

svolte in via stabile e principale sono occupati, con una percentuale non inferiore al 30%, lavoratori appartenenti ad una delle tipologie di cui all’art.2, 
comma 4, lettere a) e b), secondo le modalità di calcolo di cui al comma 5, secondo periodo, del D. Lgs. n. 112/2017); 

 che l’impresa sociale non persegue finalità di lucro; tale condizione risulta dai seguenti elementi: 
• gli utili/avanzi di gestione sono stati destinati esclusivamente allo svolgimento dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio; 
• è stato osservato il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve; 
 che l’impresa sociale non è sottoposta ad attività di direzione e controllo; (oppure: che l’impresa sociale è sottoposta ad attività di direzione e controllo 

esercitata da --- e che tale attività non rientra nel divieto previsto dall’art.4, comma 3, del D. Lgs. n.112/2017); 
 che sono state rispettate le modalità, previste dallo statuto e dalle linee guida Ministeriali, di coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e degli atri 

soggetti direttamente interessati alle attività svolte dall’impresa sociale; (punto non applicabile alle cooperative a mutualità prevalente ed agli enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti); 

 che risultano rispettati i parametri previsti dall’art.13, comma 1, del D. Lgs. n. 112/2017, in rifermento all’adeguatezza del trattamento economico e 
normativo dei lavoratori, tenuto conto dei contratti collettivi vigenti e della retribuzione annua lorda corrisposta dall’impresa sociale, nonché risultano 
rispettate le prescrizioni relative ai volontari. 


